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La gravità della lettera indiri/. 


rata dalla Confindustria alla CG 
IL non può essere sfuggita a nes¬ 
suno. Siamo in presenzu d’unu 
presa dì posizione insolitamente 
aggressiva, nella Torma e nel con¬ 
tenuto. 

Dopo la caduta del fascismo, è 
la prima volta, crediamo, che la 
organizzazione - dei grundi • indu¬ 
striali proclama pubblicamente, et 
senza reticenze, la propria volon¬ 
tà di dettare, la suu legge ai lavo¬ 
ratori e di avere una posizione di 
predominio assoluto nel l’aesc. 

Gli organismi dirigenti ■ della 
C.G.I.L. e \ Convegni di tutte le 
Camere del l.avoro d'Italia, che 
avranno luogo in settimana a Mi¬ 
lano ed a Napoli, daranno la ri¬ 
sposta dei lavoratori italiani alle 
pretese della Confindustria. Ed io 
son certo che tale risposta sarà 
conforme ai legittimi interessi dei 
lavoratori ed alle esigenze vitali 
di .sviluppo e di rinnovamento e- 
conomico e di potenziamento de¬ 
mocratico del Paese. In tale atte¬ 
so, mi sia consentita qualche os¬ 
servazione preliminare 
La Confindustria esordisce af¬ 
fermando che egli industriali 
avrebbero accolto con sincera sod¬ 
disfazione i propositi di distensio¬ 
ne manifestati dalla CGIL nella 
riunione del 22 febbraio, se l’e¬ 
sperienza passato e recente non 
autorizzasse il piò completo scet¬ 
ticismo!... >. Questo scetticismo sa¬ 
rebbe giustificato dalla «denigra¬ 
zione sistematica della classe in¬ 
dustriale, dalle continue agitazio¬ 
ni delle classi. operaie... >. : ecc.; 
cioè dai fatti stessi che caratte¬ 
rizzano l’esistenza della tensione. 
Questa « giustificazione » vale un 
perù. Insamma, "gli industriali 
accetterebbero lu distensione, 
6e... non ci fosse la tensione! 

Ma ■ è ovvio osservare che la 
tensione o la distensione, nei rap¬ 
porti sociali, non sono concetti 
astratti. Se c’è tensione, vuol dire 
che c’è malcontento incontenibile 
delle grandi masse lavoratrici. Se 
si vuole sinceramente la disten¬ 
sione, bisogna, eliminare le cause 
di quel malcontento; bisogna sod¬ 
disfare le legittime richieste dei 
lavoratori, in tntta la misura del 
possìbile. Del tetto, quante verità 
elementari furono esposte chiara¬ 
mente dalla rappresentanza della 
CGIL, agli industriali, nella ci¬ 
tata riunione del 22 febbraio. I 
Segretari confederali dichiararo¬ 
no ch’essi, consapevoli dell’enor¬ 
me importanza che hanno i rap¬ 
porti sociali nella vita generale 
del Paese, oltre " che sull’attività 

S roduttiva, : sarebbero . stati lieti 
i contribuire a determinare una 
distensione nella situazione attua¬ 
le, qualora fosse stato possibile 
risolvere, per vie di normali trat¬ 
tative i problemi rimasti* sinora 
insoluti, per l’ostinata posizione 
negativa della Confindustria: ri¬ 
valutazione ; delle - categorìe, au¬ 
mento degli assegni familiari, re¬ 
visione della scala mobile . (per 
impedire riduzioni della contin¬ 
genza mentre è in aumento il co¬ 
sto della «vita), validità dell’ac¬ 
cordo sulle Commissioni Interne 
(per impedire licenziamenti arbi¬ 
trar! di lavoratori), ecc., ecc. 

I Segretari confederali, inoltre, 
dimostrarono la necessita di mi¬ 
gliorare il tenore di vita dei la¬ 
voratori, mediante l’aumento dei 
salari e degli stipendi, in tutti i 
sèttori nei quali si erano verifica¬ 
ti aumenti della produzione, .del 
rendimento del lavoro e dei pro¬ 
fitti padronali; aumenti salariali 
da realizzarsi senz’aumento dei 
prezzi, bastandovi una -modesta 
riduzione degli enormi profitti che 
realizzano oggi numerosi indu¬ 
striali. - 

• Posta così chiaramente la que¬ 
stione, tutti gli italiani sono in 
grado di constatare ~ due fatti: 
1) che la Confindustria respinge 
le possibilità d’una distensione dei 
rapporti sociali offerte dai lavo¬ 
ratori e che, pertanto, è sulla stes¬ 
sa Confindustria che ricade la re¬ 
sponsabilità -della - tensione esi¬ 
stente e d’un suo possibile aggra¬ 
vamento: 2) che la Confindustria 
respinge le possibilità di disten¬ 
sione sociale, non già per i motivi 
d’ordine « morale > che adduce co¬ 
me pretesto, ma perchè respinge 
in modo categorico ogni possibi¬ 
lità di migliorare il magro teno¬ 
re di vita dei lavoratori italiani, 
e anzi intende peggiorarlo, spe¬ 
cialmente col pretendere la piena 
libertà dei licenziamenti. 

lln altro tentativo di spostare 
I veri termini della questione è 
compiuto dalla Confindustria, al¬ 
lorquando essa tenta di porre al 
centro della tensione sociale at¬ 
tuale la non collaborazione. 

No, signori; la CGIL non si 
presta al vostro artificio. Alla ba¬ 
se della tensione* attuale non c'è 
la non collaborazione , ma ci sono 
le giuste rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori, dirette a migliorare le pro¬ 
prie condizioni di vita, ad alle¬ 
viare la miseria delle proprie fa¬ 
miglie, a partecipare ai benefici 
derivanti dall’aumento della pro¬ 
dazione, ad essere garantiti con¬ 
tro i licenziamenti arbitrar!, a di¬ 
fendere il proprio posto dì lavoro. 

A parte il fatto che ì lavorato¬ 
ri non possono accettare, in linea 
di principio, che i propri metodi 
di lotta siano scelti dai padroni; 
• parte il latto che gli argomenti 
che ri portano contro la non col¬ 


laborazione sono gli stessi che so¬ 


no stati portati duranti un secolo 
contro lo sciopero (per cui, se fos¬ 
sero • validi, bisognerebbe abolire 
lo stesso diritto di sciopero), rile¬ 
viamo l'assurda pretesa di voler 
combattere un male, curandone i 
sintomi. V > */>: - ; 

Lu non collaboru/.ione è una 
espressione del profondo malesse¬ 
re dei lavoratori. Non si è realiz¬ 
zata e non si vuol realizzare nes¬ 
suna delle riforme sociali promes¬ 
se al popolo, si vogliono annien¬ 
tare i magri diritti acquisiti dai 
lavoratori, si vogliono peggiorare 
le loro già gravi condizioni eco¬ 
nomiche. s’impiegano . contro di 
loro le forze di polizia, e poi si 
vuol impedire ch’essi difendano 
come possono il proprio lavoro, il 
proprio pane, i propri diritti. Sa¬ 
rebbe troppo comodo' 

•E’ assurdo pretendere di elimi¬ 
nare dati metodi di lotta, senza 
eliminare le cause della lòtta stes¬ 
sa, o della sua asprezza. Bisogna 
soddisfare le giuste esigenze dei 
lavoratori e placare le loro legit¬ 
time inquietudini. Questa è la via 
della soluzione dei problemi che 
agitano oggi il mondo del lavoro; 
non quella del < diktat >, che ser¬ 
ve soltanto ad aggravarli et! esa¬ 
sperarli. . ,. . . 

GIUSEPPE DI VITTORIO 



attacco 



del Patto Atlantico 


Interpellanza comunista sulle dichiarazioni di QueuiUe - Schuman chiede 
un “ blocco mediterraneo » ; - Fiasco della montatura sullo “ spionaggio 


MENTRE S! INTERROGANO I GIUDICI DI BORGHESE 



pressioni 

li 



inesatte dichiarazioni del P. G. Biscotti 
in contrasto con le norme del Codice 


t» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 

PAIUGI, 1 — In un telegramma 
inviato a New Y^rk in risposta ad 
un questionario dell’agenzia INS, 
Maurice Thorez, segretario genera¬ 
le del P. C. francese, ha dichia¬ 
rato che con la conclusione del 
Patto Atlantico verrà violata la 
Carta delle Nazioni Unite e che il 
Patto stesso costituisce una minac¬ 
cia di guerra tra gli Stati Uniti e 
l’Unione Sovietica. Il telegramma 
pone poi in rilievo che il Patto 
Atlantic* costituisce una flagrante 
violazione del trattato franco-sovie¬ 
tico che il popolo : francese non 
vuole calpestare. 


Dichiarazioni di Schuman 


I*e dichiarazioni di Thorez, che 
costituiscono una nuova conferma 
della linea di lotta per la pace che 
il Partito comunista francese ha 
particolarmente sottolineato in que¬ 
sti ultimi giorni, sono tanto più im¬ 
portanti - quanto più il governo 
francese completa la propria elabo¬ 
razione di una politica di guerra in 


-.3 : v. ' 


L’INTERROGATORIO 


DI BADOGLIO 


* Andammo ad interrogare, 
il Maresciallo Badoglio di m af¬ 
fimi, perso le 10. Partimmo dal 
Ministero della Guerra con due 
macchine t chiuse. In una ave¬ 
vamo preso posto il maggiore 
Boscardi ed io e nell’altra i ge¬ 
nerali Ago e Amantea. j 

Ci ritrovammo tutti e quat¬ 
tro, davanti al cancella dalla 
villa . Ci qprì un giovarle, negro 
che ci introdusse in un ompioi 
salone ingombro ■ di cìnteli di 
guerra. Il Maresciallo Badoglio 
non si fece aspettare »... 


' E* il senatore Mario Paler- 
*mo, che narra i particolari del¬ 
l’inchiesta ufficiale svolta su 1 



La mancata'difesa di Róma 


A GIORNI SU •L’UNITA'» INIZIEREMO 
LA PUBBLICAZIONE DEGLI ARTICOLI 


concomitanza e in obbedienza ai 


Dipartimento di Stato. 

Questa sera Robert Schuman ha 
fatto alcune gravi affermazioni al 
Consiglio della Repubblica. Parlan¬ 
do del Patto Atlantico Schuman ha 
affermato che esso ■ non risolverà 
completamente ogni problema rela¬ 
tivo alla sicurezza della Francia e 
che pertanto si renderà necessario 
anche un aocordo mediterraneo. E‘ 
questa la prima volta che si piarla 
ufficialmente in Francia di tele ac¬ 
cordo, di cui era stata data noti 
zia giorni oraono da Tsaldaris. E' 
noto che la Francia vorrebbe co¬ 
prire il proprio schieraménto sulle 
Alpi con l’inclusione dell’Italia ne¬ 
gli accordi militari, ma che vorreb¬ 
be anche che fosse studiato un si¬ 
stema militare in cui . inserire le 
proprio colonie africane. Ecco quin¬ 
di il Patto Mediterraneo, che vor¬ 
rebbe aggiungere una maglia allo 
schieramento di guerra per l'accer¬ 
chiamento *'dell’Unione Sovietica. 

Si annuncia intanto che il depu¬ 
tato comunista Jean Pronteau - ha 
presentato all’Assemblea Nazionale 
un’interpellanza in. cui si chiede al 
Primo Ministro QueuiUe di specifi¬ 
care l’esatto significato dell’intc» 
vista da lui concessa ‘ till’United 
Press. Come si ricorderà, in tale 
intervista QueuiUe aveva dichiara¬ 
to apertamente che il territorio 
francese era a disposizione deUe 
truppe americane per una guerra 
contro l’Unione Sovietica. ' L'inter¬ 
pellante dichiara che le affermazio¬ 
ni del Primo Ministro esprimono 
l’intenzione del governo francese 
di prender parte aUa preparazione 
di una guerra di aggressione con¬ 
tro rimss. - ‘ ^ 

Secondo .informazioni raccòlte ne¬ 
gli ambienti di Palazzo Borbone^ 
si ritiene che QueuiUe chiederà un 
rinvio - indefinito alla discussione 
deU’ interpellanza. il ohe in effetti 
equivale ad un rifiuto. QueuiUe 
non ha il coraggio di affrontare un 
dibàttito parlamentare su un testo 
che he rivelato tooppo 
to ■-■fa- 


molto scetticismo dalla stampa. 


L'organo di Schuman L’Aube par¬ 
la oggi deUa - « delusione dell’opi¬ 
nione pubblica». Anche Combat e 
Le Monde pubblicano editoriali nel¬ 
lo stesso senso. « L’opione pubbli¬ 
ca francese — scrive l’ufficioso del 
Quai d’Orsay — ama la chiarezza, 
e per questo nell’affare dei giorna¬ 
listi e nello spionaggio militare essa 
è portata a temere che si tenti di 
abusare della sua fiducia *. - 

- Chiaro invito a Moch e a Rama- 
dier di montare deUe provocazioni, 
ma di montarle bene, e non già di 
lasciare che ai sgonfino due giorni 


dopo come un palloncino *ffi carne¬ 
vale. ' ' - 


L. C. 


; La Svezia riafferma 
la propria neutralità 


; LONDRA. 1 — Il Daily Mail, net 
suo numero odierno, pubblica con 
grande rilievo una intervista con 11 
Ministro degli esteri svedese. 11 mi- naie del Fatto Atlantico. 


niatro ha affermato che la rottura 
del negoziati uer una alleanza di¬ 
fensiva scandinava è estremamente 
deplorevole. - 

c L'unità scandinava — ha detto 
11 ministro — rafforzata con 11 con¬ 
tributo delle risorse di tre nazioni, 
basate sulla cooperazione militare, 
avrebbe significato la pacificazione di 
un'Importante parte dello scacchiere 
europeo, e di conseguenza avrebbe 
dato un valido contributo alia pace 
mondiale ». 

Il ministro degli esteri sveflfesa ha 
quindi aggiunto: « La nostra attuale 
posizione di dissenso dalle altre na 
rioni scandinave ha ovviamente 
aumentato 1 rischi della Svezia, ma 
11 governo e la grande maggioranza 
del Parlamento sono tuttora del pa¬ 
rere che 1 tradizionali argomenti fa¬ 
vorevoli alla neutralità svedasa siano 
validi e che non vi sia ragione per 
attendersi un mutamento della opi¬ 
nione pubblica svedese ». ■’* - - 

Da Washington si apprende che 
prima di mezzogiorno il segretario di 
Stato Acheson ha ricevuto gli amba¬ 
sciatori della Gran Bretagna, Fran¬ 
cia. Canadà e dei Paesi del Benelux. 
conferendo in merito allo schema fi 


Ieri l’Avvocato Generale della 
Cassazione Macaiuso ha iniziato uf¬ 
ficialmente l'inchiesta, ordinata dal 
Ministro Grassi dopo le pubbliche 
proteste dell’opinione pubblica e le 
denuncie dei parlamentari d’oppo¬ 
sizione, sul comportamento della 
Corte, che ha scarcerato Borghese. 

Contemporaneamente ia stampa 
di destra ha cominciato a versare 
lacrime sul pericolo che l'inchiesta 
può rappresentare per la dogma¬ 
tica intangibilità delia magistra¬ 
tura. 

Non A caso, Infatti, questa stam¬ 
pa ha tentato ieri di minimizzare 
la portate dell'inchiesta, avanzan 
do timidamente l’ipotesi che il Mi¬ 
nistro Grassi abbia potuto prendere 
un grossolano granchio. E alcuni 
giornali, sempre timidamente, ri 
portando il parere di terze perso¬ 
ne, hanno accennato anche ai per¬ 
chè. 

Un quotidiano della sera ha fat¬ 
to parlare addirittura il P. G. Bi¬ 
scotti, c(he ha sostenuto l'accusa 
nello stesso processo Borghese. Se 
condo il magistrato, ovvero secon 
do quanto il giornale gli attribui¬ 
sce, non vi sarebbe nulla di strano 
nel fatto càie il Presidente Cacca¬ 
vaie — senza consultarsi con la 
Corte’ — abbia apportato di prò 


LA COMMEDIA DELLA CRISI SI E' CHIUSA 


I 


saragaltiani decidono 
di rimanére al 



L o, d, g, volalo alle 3,30 di questa mattina -*La Direzione con¬ 
tinuerà a “studiare,, le condizioni per la collaborazione governativa 


Al momento di andare ia 


china apprendiamo che la riunione 

érito dinatone del PALA al « 


v..* 


'fio » ; 

Da sabato scorso i giornali go¬ 
vernativi e degollisti inondano le 
Francia di titoli a . nove colonne 
sullo • spionaggio », « Tatto ' tradi¬ 
mento ’, eoe. eoe. Oggi il tono di 
questa stampa si è improvvisamen¬ 
te abbassato e gli arresti effettuati 
della polirla di Moch appaiono mol¬ 
to meno significativi di quanto non 
si volesse far credere in un primo 
tempo. I giornalisti arrestati non 
sono adesso più colpevoli di alto 
tradimento ma di « detenzione di 
documenti», di modesta importan¬ 
za. Anche l’arresto di due ufficia¬ 
li. che avrebbe dovuto servire a 
ridare nuovo vigore alla campagna 
anticomunista, è stato accolto con 



OU/HIARAZIONI DEL COMPAGNO/ EMILIO SERENI 



Il Congresso 
convocato entro il mese di aprile 


L’az'one dei comitati del Movimeoto di Wroclaw - lotta contro i blocchi di g«er- 
ra - Parigi/'Ginevra e Bruxelles sono le probabili sedi idei prossimo Congresso 


«L’Unità. Ha pubblicato dome¬ 
nica il testo dell’appello per la con¬ 
vocazione di un Congresso mon¬ 
diale per la pace lanciato nei giorni 
scorsi a Parigi dal Comitato Inter¬ 
nazionale degli Intellettuali eletto 
al Congresso di Wroclaw. Al com¬ 
pagno Sereni, che ha partecipato 
alla riunione de] Comitato, abbia* 
mo rivolto alcune domande a chia¬ 
rimento degli. obiettivi posti dal¬ 
l’appello. 

— Come è nata l’idea della con¬ 
vocazione di un Congresso Mondia¬ 
le per la Pace? 

— Nel corso della riunione del 
Comitato Internazionale di Wro- 
ciato alla quale hanno preso parte 
i membri effettivi del Comitato, ed 
altre numerose personalità rappre¬ 
sentative del mondo della cultura 
presenti a Parigi, ci siamo scam¬ 
biate ('esperienze positive e nega¬ 
tive del lavoro svolto dopo il Con¬ 
gresso di Wroclaw. Grandi inizia¬ 
tive in corso o già realizzate, come 
quello del Congresso degli Intellet¬ 
tuali degli Stati Uniti, degli mteU 
lettuali francesi ecc., la costituzione 
e l’allargamento, in quasi tutti i 
Paesi del mondo, dei Comitati Na¬ 
zionali del Movimento di Wroclaw, 
hanno mostrato tutta Fimportrrnza 
che il Congresso ha avuto per la 
precisazione di alcune posizioni fon¬ 
damentali degli intellettuali nella 
lotta per (a pace. Lo stretto tegame 
esistente fra questa lotto e la lotto 
per l’indipendenza e per l« cultura 
nazionale è risaluto con particolare 
evidenza dopo il Congresso di Wro¬ 
claw. Ma la nostra comune espe¬ 
rienza ci ha mostrato nei tempo 
stesso che. nella nuova situazione 
creata dalla formazione di neri e 
propri blocchi di guerra, fazione 
degli intellettuali non potrebbe re¬ 
stare slegata da quella delle altre 
forze di milioni di uomini e di don¬ 
ne che nel mondo intero oggi ri 
preoccupano per le sorti della pece. 

— E dunque contro la formazio¬ 
ne dei blocchi di guerra che è par¬ 
ticolarmente rivolta l’azione del 
progettato Coogreaao? • - — 


— R* evidente che la formazio¬ 
ne di veri e propri blocchi di guer¬ 
ra è il sintomo più preoccupante 
dell'aggravarsi dei pericoli che si 
addensano sulla pace degli uomini. 
Ma non i meno preoccupante l’in¬ 
tervento sempre più aperto, mili¬ 
tare e politico, di gruppi imperiali¬ 
sti negli affari interni di vari Pae¬ 
si; intervento che, del resto, ha già 
provocato la conflagrazione in vari 
e pericolosi focolai di guerra. Ma 
dobbiamo dire che l’idea deUa con¬ 
vocazione del Congresso non è nato 
solo dalla constatazione de IVaggra¬ 
varsi dei pericoli di guerra. ET nata 


anche dalla constatazione del fatto 
che, nel mondo intero, le forze del¬ 
la pace crescono, si mobilitano, con 
un ritmo che i fortunatamente più 
rapido ancora di quello della mobi¬ 
litacione delle forze di guerra. 
Strali detto popolazione di tutti i 
Paesi, organizzazioni religiose e 
chiese d’America, mtelletttunli e 
contadini e lavoratori, dall'Irlanda 
atto Cina, manifestano «n - forme 
nuove . le loro preoccupazioni e la 
loro volontà di lotta per impedire 
che il mondo sia trascinato a un 
nuovo sanguinoso conflitto. Le no- 

(Centtn» la U t» cotenna) 


B i pmpoato tt 

pcarra»H*nnanlniB> 11 
ardine dpi storno: «La dir —l én e 
dal F.8X.L, —entra invito —r a g n i 
a dariotere dalle eae diari—ioni, ri¬ 
tiene non «—ere iatorveoato alena 
Catto nuove che I—pedi—a la eea- 
tlnuasione Iella collabo molane ga- 
v—nativa. Conferma tatto via a—e 
re ano precise mandato, ia confor¬ 
mità. delle decisieni del Cen arc ene 
di Milano, precedere aUa ravfrieae 
delle condizioni per la eoliahora- 
rioae governativa. * 

S’ alato anche deci— di accetta¬ 
re Teff erta della rapp r es e n t a nza 
italiana in «eoe all’OECB fatto da 
De Gasp eri a Tre—elioni e «tostai 
partirà domani aera ateo— per Fa¬ 
ri gì- 

La rinatone della dircriaae del 
FJ9JL.L è dorato «a—1 attesa inter¬ 
ruzione dalle lt di ieri alle 3 di 
«aceto mattina. 

Nonostante la ce pi te Iasione della 
nastra che ha accettate il 

dal cesstre al ha 
la metto —urlane che n preMe* 
fondamentale che De G esp e ri e 
Barn gai ai ri pre—ettovane di risol¬ 
vere con la manovra delle diario- 
stoni aia rimaste —— latamente 
aperto. I rappr—ti nti d ello di¬ 
ti. Eri ri ripro mett i 
d| riprender# In hai taglia 
in aede di forata tortone delie een- 
i per to permana— ni av¬ 
verrò. Oneste ei 
Da G—peri e 
evitare. Ma la 
e’è «tota. 


alle ore 5,53 aveva investito prò- 

lattaiuoli ad una distanza di 150 
metri l’uno dall’altro n togliendoli 
In dna. 

» - _ ***- . .. - .. 

T «ndanrort 'ventanno jnenttneatt 

per que'li del colono Achille Pezzi 
di 28 anni e di Anna Alboni di 29 
annL .- 



Dim giovani si 
gettandosi sotti un tram 


CESENA, 1. — Un tragico gesto 
t stato compiuto stamane da due 
giovani che per ragioni di albore 
contrastato si sono uccisi gettando¬ 
si sotto fi treno nei pressi di un 
passaggio a livello poco lontano 
dalla città. 

Un sorvegliante delle FF.38. rin¬ 
veniva stamane i due corpi che □ 


diretto 159 proveniente da Rimini 


Violento ciclone 

a Bari, Andria e Trani 


Un ciclone si è abbattuto su An¬ 
dito alle 3 dot mattino ed Ha divelto 
alcuni pati elettrici trasportanti la 
corrente. Tutto, to città è rimesta al 
buio. Anche «ulto strada Andrto^Tra- 
ut ncririnori pai! mono stati abbat¬ 
tuti. La Capitanata è stata pure In¬ 
vestita dalle ondata di freddo che da 
ieri sera imperversa sulle Puglie. Ia 
neve è caduta sul Gargano e sulI'Ap- 
pennino Da uno 


I 


BARI, 1. — Un violento fortunale 
vi è abbattuto sulla città di Bari con 
grave rischio delle navi In porto che 
hanno dovuto staccarvi dagli appro¬ 
di alcune, ed altre di minore ton¬ 
nellaggio andare alto deriva. La tem¬ 
pesta ha avuto inizio nelle prime ore 
della notte scorsa ed è aumentata 
progressi veniente d’intensità: un au¬ 
tentico ciclone. - 


La lotta dei chimici 

per la ritalularione salariale 


MILANO, 1- — Il Comitato diret¬ 
tivo detto Fed<*rarione lavora tari chi. 
urici comunico (die ha deliberato lo 
sviluppo dell’ozione In coreo por la 
rlvskrtazlooo © gli aumenti salariali 
stabilendo di convocare per domenica 
6 memo a Firenze tutti \ segretari 
provinciali di categoria per comuni - 
cere le decisioni prese. 


LA VERA CORTINA DI FERRO 


Toledano fermato 

dalle autorità americane 


La protesta di Saillant per il fermo del Presidente 
della Federazione Sindacale deWAmerica Latina 


LAKE SUCCESS. 1. — Il Segre¬ 
tario generale della FSM, Louis 
Saillant è intervenuto oggi presso 
l’ONU per protestare contro la de¬ 
tenzione « San Antonio del Texas, 
da parte delle autorità americane 
per l'immigrazione,, di Lombardo 
Toledano, presidente della Federa¬ 
zione sindacale dell’America Latina 
membro della Direzione della 
FSM, Lombardo Toledano, che si 
recava a New York per rappresen¬ 
tare la FSM nei dibattiti dei Con¬ 
siglio Economico e Sociale, era for¬ 
nito di visto accordatogli In base 
agli accordi esistenti fra ONU e Sta¬ 
ti Uniti riguardo alTammissicne di 
delegati in territorio americana 


/ LA VORATORI RISPONDONO AGLI VLTIMA1VM PADRONALI 


Palermo e Pesca ra oggi In sciopero 
I parastatali in lotta per racconto 


In baae a tale accordo il governo 
degli Stati Uniti si impegna a con¬ 
sentire l'Ingresso nel suo territorio 
alle persone designate dali'ONU an¬ 
che qualora ai tratti di persone che 
altrimenti non potrebbero ottenere 
il visto per effetto della legge ame¬ 
ricana che vieta l’entrata a coloro 
che sono « sospetti di comuniSmo ». 

L’incidente Lombardo Toledano 
non è il primo del genere occorso 
a delegati - e giornalisti accreditati 
presso l’ONU. Saillant ha infatti 
ricordato di essere stato trattenuto 
per parecchie ore dalle autorità 
americane non più tardi di alcuni 
giorni fa; egli ha pure ricordato le 
difficoltà incontrate dal corri*pen¬ 
dente dell'* Humanità », • Pierre 
CourUde, per ottenere 11 visto ame¬ 
ricana • 


IL PKOCKSSO BD MIETI-SPIE 


Decisa presi di posinone dell’Esecutivo deila EGIL contro la lettera della Confindustria 


Una 



■ nltiauttasa » dada Csnftodariito 
è aadto dai lavori 
dall» con. rii 

già di tori a 

Dopo U relazione del cocùpogno 
Di Vittorio — informa il comuni¬ 
cato diramato al termine della riu¬ 
nione — tutti i membri presenti 
delTEsecutivo sono intervenuti nel¬ 
la discuastooe e sì sono trovati con¬ 
cordi nel rilavare il tono aggres¬ 
sivo della lettera, ehe tende a svia¬ 
re l’attenzione dell’opinione pub¬ 
blica dai problemi sindacali concre¬ 
ti per concentrarle sulle pretesa 
senza precedenti che siano i dato¬ 
ri di lavoro a determinare i meto¬ 
di di lotta dei lavoratori. 

L’Esecutivo ha inoltre riafferma¬ 


to che Q pr ob lema fondamentale da 
risolvere non * quatta dei-metodi 
di lotta ma qusQo di soddiriièn la 
rivapdteMtani legittime pifi-«gra¬ 
ti del l a vora to r i , e cioè: rivaluta¬ 
zione, aumento degli assegni fami¬ 
liari, revisione della scala mobfia, 
validità dell’accordo sulle Commis¬ 
sioni Interne per impedire licen¬ 
ziamenti Indiscriminati, aumento 
delle retribuzioni in tatti 1 settori 
nei quali vi è aumento della pro¬ 
duzione. 

L'Esecutivo - ha Inoltre deciso di 
risponderà ufficialmente alto Con¬ 
findustria dopo i Convegni di tut¬ 
ta le Camere del Lavoro ehe avran¬ 
no luogo a Milano c Napoli 
11*1 Patos Intanto le lettera del- 

i • : ... > «..( -- ■ 


ito Confindustria 
migliore risposta. - 
Lo città di Palermo e di 
ra saranno oggi immobilizzato dal¬ 
lo sciopero generale. A Palermo lo 
sciopero — che inizierà alle 12 per 
terminare alle 19 — rspreterà la 
solidarietà di tutta la cittadinanza 
agli arsenalotti de] Cantiere Nava¬ 
le ohe si astengono dal lavoro da 
11 fiorai per s t rap par e migliora¬ 
menti salariali. Nella notte «ra an¬ 
cora in corso a Palermo una riu¬ 
nione nel tentativo di risolvere in 
vertenza. _ 

A Pescara lo m i op ica durerà 
tutta la giornata per i «attori dal¬ 
l'industria e de) commercio. Allo 
scioperò è interessata tutta la po¬ 
polazione . tratta minai. di 


un aumento della contingenza. 

Una grande categoria che ai ac¬ 
cinga ad entrare in lotta è quella 
dei parastatali. Dal giorno in eoi, 
par volontà del Ministro Palla, la 
Camera dei - Deputati ha respinto 
la proposta del compagno Di Vit¬ 
torio per l'estensione al 160 mila 
parastatali dell'acconto concesso 
traila stessa seduto agli statali, in 
tutti gli Enti di diritto pubblico il 
fermento e lo adegno sono venuti 
crescendo. Domani la Segreteria 
della Federazione di categoria, as¬ 
sieme al Direttivo e si rappresen¬ 
tanti degli uffici ehe si trovano a 
Roma si riuniscono per decidere 
l’azione da intraprendere. B* assai 
probabile che l’intera categoria sia 
a scendere ia sciopera 


Terminato a Sofia 

f MmuSri* tol involati 


SOFIA, 1. — Ai processo a carico 
dei 15 pastori protestanti accusati di 
spionaggio ha deposto stamane Mitko 
Dlmitrov, dalla Chiesa Battista. U 
quale ri * dichiarato anch’egli — co¬ 
me gl! altri Imputati che lo hanno 
preceduto aUa Sbarra — pienamente 
colpevole del crimini addebitatigli. 

In mattinata hanno deposto anche 
altri cinqu e pastori, i quali hanno 
amm «sic la propr i a colpa, riversan¬ 
do tuttavia gran pane delle reepon- 
aebUltà al quattro principali Impu¬ 
tati. 

P* ultimo ha deposto U pastore 
Al adì n Popov. accasato di spionag¬ 
gio e di traffico di valuta, figli re¬ 
spinga l'accusa di spionaggio, ma ri 
rico n os ce colpevole per 11 secondo 
capo d'accusa precisando di aver com¬ 
piuto traffici valutari clandestini del- 
l'ammontare di 14 mila dollari, e con¬ 
clude dichiarandosi pronto a fare am¬ 
menda dei propri torti e a servire 
fedelmente la repubblica popolare. 

Con l’udienza di stamane sono com¬ 
plessivamente 15 1 pastori ad aver 
fatto la loro deposizione. Nel pome¬ 
riggio dt oggi si inizia iVeuasione 
dal 9B tenti 


prio pugno la correzione alla sen¬ 
tenza, ' aumentando gli anni dt 
condono da 8 a 9 anni. Sempre se¬ 
condo lo stesso giornale, il "F. G. 
Biscotti avrebbe affermato che la 
Corte poteva limitarsi a dire gene¬ 
ricamente « condannato a 12 anni 
con i condoni di legge» senza spe¬ 
cificare a quanti anni ammontasse¬ 
ro i suddetti condoni. 


//intervento di Giannini 


Un altro giornale, anch’esso del¬ 
la sera, ha fatto invece parlare 
l’u. q. Guglielmo Giannini, il quale 
ha voluto rinnovare la sua sfiducia 
di principio nei Guardasigilli, -non» 
volendo credere che Grassi « vo- • 
glia instaurare procedure di fan- • 
tasia ». 

Ma le lacrime più grosse le ha 
versate ieri mattina La Stampa di V 
Torino, in un articolo di fondo lun¬ 
go due colonne. . 

L’articolista si preoccupa, fra ' 
t’altro, dell’arma a doppio taglio : 
che rappresenta l’inchiesta Grassi, 
perchè se può servire a tranquilliz¬ 
zare l’opinione pubblica allarmata, 
può anche « legittimare il discre¬ 
dito intorno alle decisioni che pos¬ 
sono emanare da un consesso giudi¬ 
cante .. e « accreditare l’ipotesi di 
una disfunzione dagli organi giudi¬ 
ziari ; • ' 

Fin qui le lacrime. Lacrime che 
oleuni definiscono di coccodrillo, , 
perchè non sono state certo le si¬ 
nistre, gli oppositori a far sì che 
si legittimasse quel tal « discredi¬ 
to » e che si accreditasse quella tal 
« ipotesi ». 1 - • 

Sono stati yli oppositori o certi 
magistrati a deformare in molti ca¬ 
si la legge e a travisare l’amin- 
stia? Sono stati gli oppositori ' o ! 
— nel caso dibattuto — i giudici 
della I Sezione della Corte d’Assi¬ 
se Speciale a commettere le scan¬ 
dalose irregolarità, comunque con- ' 
fermale dall'inchiesto Grassi? 


Biscotti ignora il C.P.P.?, 


Sembrano quindi oltremodo stra¬ 
ne le dichiarazioni dell'accusatore 
di Borghese, pubblicale dal giorna- ; 
le romano. L’art. 140 C.P.P. dice 
infatti che « quando nelle sentenza ’ 
sono contenute omissioni od errori, 
che non prodwooo nudità e la cui -- 
oorrexicma non importa una mediflr < 
razione essenziale deiratto, la cor- . 
rèzione è disposta anche d’ufficio 
con ordinanza in Camera di Consi¬ 
glio, previe citazione della parte 
che ha interesse „ (nel caso Borghe¬ 
se il P. O.). 

E questo nel caso che la correrlo- ; 
ne non importa una «modificazione 
essenziale » dell'atto. Immaginarsi 
nel caso Borghese, ove la correzio- : 
ne ha importato la immediata scar- 
cerazione del criminale! 

E perchè il P. G. Biscotti, nel -, 
fare dichiarazioni ai giornali, di¬ 
mentica l’art. 7 delle disposizioni 
di attuazione del CJ'J*., il quale . 
stabilisce che le correzioni si deb- ’ 
bono fare in un certo modo, qua- 
lora la sentenza non sia stata an- ‘ 
cora Ietta al pubblico e che prati- ; 
camente dopo la *ua lettura, quel ; 
che è detto è detto, e la correzione 
che dispone ia correzione si accet¬ 
ta solo in sede di ricorso per Cas- . 
sazione? 

E perchè Biscotti, per la conces- . 
sione del condono, non dice inve¬ 
ce che esso va precisato, altrimen- < 
ti l’imputato non saprebbe - se ha : 
avuto il minimo o il massimo? Nel¬ 
la stessa sentenza della banda Bor- . 
gfiese, non si trovano forse con- .. 
doni applicati in varia misura (Bor- ; 
Chesc 8 anni, Filippo Mariucci 13)? £ 

Perchè tante dimenticanze? Per \ 
uno strano spirito di colleganza? ! 
Ma per il P. G. Biscotti vale più v 
!a dignite del collega Caccavaie o 
quella della magistratura e della 
Giustizia con la G maiuscola? 


Lacrime di coccodrillo 


Lacrime di coccodrillo, dunque, 
perchè sono i magistrati stessi, cer¬ 
ti magistrati per Io meno, che con 
il loro atteggiamento legittimane 
il discredito e. accreditano la de¬ 
precata ipotesi, citata dall’articoli¬ 
sta della Stampa. 

Ma il punto più importante ehe 
t’inchiesta dovrà'* acclarate è il mo- - 
do con cui l’estrazione a sorte dei 
giudici popolari ha fatto uscire 
per l’ennesima volta il nome di 
Silvio Mollo, che da due anni in 
qua ha fatto parte dei collegi che 
hanno giudicato la maggior parte 
dei criminali fascisti. 

Su questo punto cadrà la Iteri- - 
ma piu grossa. La lacrima - più 
grossa che sia potuta uscire da oc¬ 
chio di coccodrillo da venti anni a 
questa parte, epoca in cui — ci ri 
dice — ascenda l’ultima inchiesta 
sul comportamento di certi magi¬ 
strati. 

Intanto in Questura $i assicura 
che Borghese è «otto sorveglianza. 
Ma dove? 




I piselli a Parisi 


«L’on Tre melloni probabile rap- . 
presentante deintaita a Parigi». 
Annunzia U Quotidiano, che più 
sopra aveva scritto: * Dopo la de¬ 
cisione dal PAX».I sarà scelto il 
Ministro par l’OECB* ' 

« a Parigi, a rappresentare l’Ita¬ 
lia In seno «BOCCE ha da andare 
un ministro del berttto di maggio¬ 
ranza Decida pure to Direzione de 1 
PALI, e decida poaMWlmentc pre¬ 
sto*. Questo lo scrive la Libertà. 

Sta a vedere che adesso quei po¬ 
teri disgraziati di piselli ti fanno . 
scapicollate a prendere uno deci- 
sterne e poi /juandò arrivano con V 
la decisione presa, a Parigi non ce i 
H mandano più. Gli starebbe vro- 
prio bene, gU sforatosi 
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DOMANI . NELLE . SEZIONI 
DEL PARTITO COMUNISTA 



LUSSI) SFRENATO 

( BIUNCIO COMUNALE 


Un mani fitto dai Sindaco invita i 
cittadini del Comune di Roma a 
; presentare, entro il 81 morto, alla 
111 Riparazione • Tributi * to de¬ 
nuncia delle spese toga ette atta im- 
- posta straordinaria per tonala rutta 
spese non necessarie compiuta net- 
„ l’anno 1948 

* E’ questa una legga ni conosciuta, 
nè tanto meno applicata. Se le nor• 
mg in essa contenuta feretro divul¬ 
gate (e la divulgazione ne impor¬ 
rebbe l’application'), ne verrebbe 
un gran bene non solo alte stremate 
finanze del Comune, ma anche, e 
' sopratutto alla moralizzazione dello 
' vita cittadina. t 

Il decreto 108, che porta la firma 
di Mauro Scocclmarro allora Ml- 
' nistro delle Finanze, (alitili»c*, in- 
. fatti, urta importa straordinaria per¬ 
sonale a favore dei Comuni, che 
colpisce il complesso delie «pone non 
neceraarie. considerandosi tali guelfe 
che eccedono L. 400,000 annue per 
il contribuente; L 800000 per la 
prima persona di famiglia; U 100 
mi’a per la seconda; L. 80 mila per 
la terza; altrettante per ctaseun’eftra 
fiali aliquote furono fissate nel mag¬ 
gio del 1940; oggi dovrebbero es¬ 
sere adeguate, con una novella leg¬ 
ge al diminuito valore della lira). 

Per urut famiglia madia, composta 
del capo di famiglia dotta moglie 
e di due figli, è spera non neces¬ 
saria (g quindi tastatile) quella 
che superi lg L. 780.000 annue. Per 
la determinazione dell’imposta ti 
devo tenere conto — e**/ si indi¬ 
rizza non al reddito percepito, per 
il quale provvede la importa di fa¬ 
miglia. ma a quello consumato oltre 
il necessario ~- del tenore di vita 
del contribuente (appartenenza a 
circoli e locali di ritrovo e di gioco 
e frequenza degli stesti; frequenza 
di ristoranti di lusso; soggiorno in 
località di ritrovo mondano; viaggi 
per diporto; mantenimento di ca- 
va’ti e di orni di luteo; uso di mezzi 
di trasporto non richiesti da ra¬ 
si’ont dì lavoro: quantità » qualità 
del personale di servizio; arreda¬ 
mento dell’abitazione, vestiario, ac¬ 
quisto di pelticcie, gioielli collezio¬ 
ni varie; mantenimento di parchi, 
aia» dini riserve di caccia, locali ed 
aree adibiti a ritrovo, giochi, «te.). 

La legge, sorta quando il governo 
non era — come l'attuale — ema¬ 
nazione delle sole desti privilegiate J 
e reazionarie si prefigge un duplice 
« fine. 

Da una parie incrementare le en¬ 
trate dei Comuni, l cui bilanci tono 
tutti largamente pattivi (quello di 
Roma presenta, per il 1948. un de¬ 
ficit di circa sei miliardi). 

Dall’altra di frenare lo s p erpero 
al quale, con una sfrontatezza in¬ 
cosciente. si abbandonano tempre 
, più vecchi e nuovi ricchi. 


Chiunque, intatti, avendone i mez¬ 
zi, abbia condotto un gtnere di vita 
quale quella che mo’U oggi condu- 
, cono e che rappresenta un vero in¬ 
sulto allo miseria dei più, secondo 
la legge dovrebbe estere colpito, 
nell’anno successivo, dalle imposta, 
la quale per le prime L- 950M0 di 
spese non necessarie è del 80%. per 
le u’terlori del 100 %. 

Ebbene, questa imposta nel Co» 

" mune di Roma, dove vecchi e nuovi 
ricchi sperperano quelle che top-’ 
piamo e quotidianamente vediamo 
ha dato nel 194» L. 1J8HJB99. nei 
1947 t, fi.978.793 e net 194» L. SO roti- 
lion* lM.lfifi E ciò jmr metndo le 
’ spese dava legge c ons id er at e eome 

non ne panarie oofnttg da etimo irte 
così drastiche: 80% per le prSSeU- 
’ re ZWOOO, 100 % per le ulteriori. 

' ZI che dimostra che la imposte, 
pur estendo sancita da una legge 
' che U regime oggi dominante pudi¬ 
camente non ancora ha abolito, sten 
è applicata, con duplice danno: della 
finanza comunale e della moraUsaa- 
■ ziom della vita dei Paese. 

Se l’imposta fotte stata invece 
, applicata anche q Rome come 4 già 
. stato fatto in cetre città rette da 
Amministrazioni popolari. Mete 
. avrebbe portato un notevole con- 
- tributo al risanamento del bilancio 
comunale e probabilmente la popo¬ 
lazione romana non sarebbe stata 
. costretta ad assistere per due vene 
in sei masi alto sciopero del conno» 
r nati In questo caso l’Ammtnistra- 
zione avrebbe infatti avuto a essa 
disposizione quei danari, eh# oggi 
: dice di non potar trovare altrimenti 
Ecco quindi una buona occasiona 
per il Sindaco e la Giunta par in- 
\ cr«meritare le entrate del Comune: 

applicare seriamente l’imposta mUe 
' spese non necessarie e, per far que¬ 
sto. cominciare ad appro vare al piò 
presto l'istituzione di quei consigli 
tributari che risultati cosi positivi 
hanno già dato in decine di grandi 
<f città italiane. 

LUIGI GIGUOTTI 


H Vaticano 


e il Patto Atlantico 


è il ime fella raniwmtros orali 
si torri gferoti. alto 10 asti* s 
• salpai 41 Som 4sl F.C.I.: Afflo. 
0EST0CEXLS. CELIO. C0L05WA.' FUMI*». 
GORDIANI. ITALIA. UD1WTWA. LUDO¬ 
VICI. MACAO. MAGUAHA. MAZZINI. HO** 
TETERDE. MONTI. N0MENTAN0. OSTIA LI¬ 
DO. fotTTJZNsz. rttmuTA. rtmvn- 
no. salario, s. basiuo. s lorznzo. 

SETTECAMIVI. TBTA0GI0. TRASTIVIU. 
T&10NTALE. U «tene tw «renimi si tor¬ 
ti «state alla Sortateli». 

Si larlUM la Saslmi ta» sesta em 
Lama ritinto I «sailroV « yasaan to 
Federaste»*. Dsesaioa ornato lem al 4L 
atatorl al QaaCrsn. 


SPUDORATA MANOVRA CONTRO I LAVORATORI 


La Giunta rende impossibile 


nn aeeordo per i eomnnali 


Il B.d,P. dichiara illegittima la deliberazione della 
Giunta per la trattenuta delle giornate di sciopero 


In marito «Ilo trave vartonm tra 

I dipendenti a l'Asamlniotrasioaw 
comunale, 1» Giunta ha dato Ieri 
una nuova prova dalla tua leziositA 
e IrraeponsabJUti. 

Coti un comunicato diramato alla 
stampa, la Giunta ha annullato, oon 
atto unUetarala, la «uà praoadenta 
dolibaraxiona relativa alla «oliatone 
delle vertenza per munto riguarda 

II pagamento dalla giornate £ ado¬ 
pero. Questiona, questa, «ha l'Am- 
mlnlatrerlone si ara impegnata a 
regolare sulla basa degù accordi In¬ 
tervenuti tra le altra Arnmini«tra¬ 
zioni comunali ed 1 loro dipendenti. 

Inv«oc. coma al 4 detto, la Giunta, 
oon una spudoratezza più unlee che 
rara, al è rimangiato l'Impegno, In¬ 
curante dello gravi conseguenze che 
quieta sua decisione potrà determi¬ 
nare. 

In seguito a ciò fl Comitato Di¬ 
rettivo sindacale dipendenti co¬ 
munali o 11 Comitato Direttivo 
della N.U., preao atto del comu¬ 
nicato diramato alla stampa dal- 
rAmminiatraslone Comunale, ha 
deciso di convocare l'A—smirica 
Generale del Personale Comune 
1# a della Nettasse Urbana por 
oggi allo oro 10 ni Cinema Vit¬ 
toria. 

Anche U gruppo oontittare del 
Blocco del Popolo, riunitosi Ieri se¬ 
ra d'urgenza, ha emanato il agguanta 
comunicato: 

« U gruppo consiliare dal Blocco 
del Popolo ha avuto stasera notizia 
delle stampa del comunicato n. 91 
diramato dalla Giunte, relativamen¬ 
te olio sciopero del dipendenti co¬ 
munali. 

« Considerato ohe nell'ultima riu¬ 
nione del Consiglio fu preso dal 
Sindaco e dalla Giunta di fronte 
al Consiglio comunale l'Impegno di 
attenersi, quanto al pagamento del¬ 
le giornate di adopero, al criterio 
che sarebbe «tato seguito negli altri 
Comuni, impegno consacrato in un 
ordine del giorno votato dalla mag¬ 
gioranza, constatato cdte dal comuni¬ 
cato stampa n. 91 risulta che tale 
Impegno 4 stato annullato dalla 
Giunta dopo una riunione dei soli 
consiglieri della maggioranza, di 
fronte a questo etto senza precedenti 
Che costituisce una grave e delibe¬ 
rata offesa alla dignità dal Consi¬ 
glio comunale, unico organo capaoe 
di modificare un proprio deliberi to. 
nonché un gesto di provocazione var¬ 
io 1 consiglieri della minorenne che 
rappresentano oltre un terzo dal cor¬ 
po elettorale, esprime U sua sdegna¬ 
ta protesta contro tal# atto fazioso 
ed anddemocraUon e dichiara di 
non rtoonoaoere la legittimità dalla 
dsllberaslof» pr esa dalla Giunta. 


Bioooo del Popolo et recherò del Mn-< Catti sudasele* veti 4N («1*14 %)j 
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daoo per chiedere l'Immediata con¬ 
vocazione del Consiglio comunale. 

«Tutti I consiglieri del Blocco del 
Popolo sono convocati questa sera 
alle IN In via Gregoriana n. 54, ondo 
decidere dell'atteggiamento eh# do¬ 
vrà estere tonato per tfa&e adeguato 
corto alla protesta». 


la lista dì Unità sindacate 
vittoriosa alMIakible» 


Un'altra significativa vittoria dal¬ 
la corrente per l'« Unità sindacale • 
la seno «Ile C.G.IX. si 4 avuta al- 
l’« italcable » eoa is votazioni per la 
nomina del delegati al Congresso na¬ 
zionale della P.LD.A.T., che sarà te¬ 
nuto proseliti unente a Napoli. 

Ecco 1 risultati dalle votazioni: Usta 


Indipendenti veti IN 

cristiani voti 144 (1 
voti » (4 %)} socialisti voti 24 (4 %). 


M (14 %); gemo- 
(14,1 %)j P.8.L.L 


Rinvio dei servizio militare 
per gli studenti fuori corso 


Fervilo \ prepntlvl 
per b lesti duri 


Numerose feste el sono svolto Ieri nei 
vari guaritori in occasione del tornere¬ 
mmo dsU'UJOX A Ora aBrorta ae le don¬ 
ne hanno organtouto una festa la ma¬ 
schera p«r 1 bambini oon recito e darne 
e la signora Silvia Salinari ha rivolto 
brevi parole alle convenute. Un altro ve¬ 


glione, sempre per 1 bimbi del quartiere, 

A «tato grgentoeetB a «ut «abe- Anche 
a Tbrpigaettmra'.a! tono «volti- festeggia¬ 


la occasione dalla prossime chiamato 
alle anni della classe 2939, U Ministero 
delle P. I. ka ribadito le to<n>s!onl pre¬ 
cedentemente emanate la bue alle quali 
anche gli studenti universitari fuori corso 
possono estere ammessi al ritardo nel 
•orvieto multare purché dimostrino di 
continuare ad attendere agli studi Intra¬ 
presi s cioè abbiano presentato domanda 
di r(cosatotene, abbiano pagato la rela¬ 
tiva tassa e «astenuto almeno un esame 
nell'anno accademico In corso o In quel¬ 
lo immediatamente precedente alla chia¬ 
mata 


festeggia» 

_14 a n alo gh i. * " 

Fervono, Intanto; 1 preparativi per IT 
maria, la giornata In ter mulo naie della 
donna. Numerose feste saranno organi*- 
iato dall’ODI set quartieri • rioni ro¬ 
mani. Nelle ere del 8 e dell'l verranno 
proiettati film in a'eune piasse # sana¬ 
no dato r appressai astoni di arto varia. 

A cura di alcuni comitati di donne ver¬ 
ranno, Inoltre, effettuate visito nelle Ca¬ 
serme, negli Ospedali e nelle scuole. Nel¬ 
le estende saranno offerti doni alle la¬ 
voratrici e a tutte le donne della città 
verranno donati ramoscelli di *nlmos». 

Numerose Cooperative per tale acca- 
alme effettueranno sconti alla a«qi reati 
ed m particolare la f< op. « Amlclsla e 
lavoro • alta In Via UM:roqlorgte i9, e 
ta ooop * Unione cooiumsiorl s In *ta 
Quattro Cantoni 88. Analoghe Iniziative 
saranno preso dalle cooperative della Fe- 
dettene, in provincia. 


Oirrah ftlls 19 asUs eeiloal 1CRBLLA. 
VALLE AURBLIA. FIUMICINO si terrtm 
4si dibattiti ce • Mlsfeuslv, aertila • 
erVatisUT ». 


DOPO IL TEMPORALE DI L UNEDP 


\ 

Nuovo nubifragio 
previsto per oggi? 


Pioggia^ vento e abbonamento della tempera¬ 
tura - Difficile dire quando tornerà primavera 


Un nuovo • violento temporale sta 


per abbatterei su tutta la peninola, 
cosi ci ha dichiarato ieri sera II geo¬ 
fisico di turno premo l'ufitcio meteo¬ 
rologico del Ministero dell’Aeronau¬ 
tica. Anzi non è escluso che nel mo¬ 
mento in cui uscirà 11 giornale piog¬ 
gia e vento dominino già Incontra¬ 
stati nel cielo della nostra città. 

L’anticiclone che Razionava, infatti, 
culle Azzorre e che fino a pochi gior¬ 
ni fa aveva sbarrato il pomo alle per¬ 
turbazioni atlantiche, regalandoci una 
precoce primavera, ti è andato spo¬ 
etando verso l’Ittanda permettendo lo 
afflusso di masse d’aria fredde dal 
nord. - 1 

L'urto di queste masse, provenienti 
dalle regioni artiche attraverso l’In¬ 
ghilterra e la Francia, con le masse 
calde espienti al di sopra detla pe- 


SÈI ANNI DI RECLUSIONE A FRANCO NOBILI 


Uccise con un colpo di pistola 

la bella amante immersa nel sonno 


Il delitto avvenne II 22 maggio dell’anno scorso a Napoli 


Franco Nobili, il giovane macel¬ 
lato romano, che il 33 maggio dello 
aoorso anno uccise In una pensione 
di Napoli con tu colpo <U piatola la 
ballerina Anna Giannetta è stato Ieri 
condannato da quella Corte d'A/Hlee 
a 6 anni e 8 masi di reclusione, con 
raggiunta di un anno di ricovero In 
una casa di salute. 

La «filata dei tasti « le dichiara¬ 
zioni deiTunputato hanno messe to 
nudo 11 carattere passionale «del 
dramma. Il giovane Nobili aveva co¬ 
nosciuto le Giannetta (una ragazza 
che faceva parte da circa due antri 
del noto quartetto Dimltry) In una 
sala da ballo di Roma; Invaghitoci 
di lei ne aveva fatto la sua amante. 

Bar lei 11 Nobili, figlio del proprie¬ 
tario di una macelleria. «Ita In via 
Sa tri co. aveva fatto spese folti sot¬ 
traendo migliala di lire dai fiorente 
commercio dal padre. Ma la Gian¬ 
netta, pur accettando 1 vistosi e co¬ 
stosi regali dall’amante e anzi solle¬ 
citandoli non gli era fedele. Uopo 
alcune settima ne la donna cominciò, 
infatti, ad emettane la corte di un 
fioco e maturo com m erc i anta m> 


Nel tentativo di riconquistar# U 
donna • di sottrarla al rivale, il No¬ 
bili riuscì a convincerla a partire 

r un viàggio nell’Italia del sud. 

soggiorno nella città partenopea 
fu però un Inferno, amareggiato dal 
ricordo delle Infedeltà, dal rancori. 


LA TRAGEDIA DI UN ROMANO A TORINO 


Ridotto 
dall 7 uso 


quasi cieco 
di cocaina 


L'esistenza del giovane ingegnere 
sconvolta daWamoie poi un'attrice 


Abbiamo da Toriaai «a fatto datole- 
•tosino 4 eccedalo tori poattrifflo, vano 
la ora 14. im aao dal migliori alberghi dal 
castro. Un giovane romaae, biondo e di¬ 
stinto. l’ingagaar ■ osseo Barai UH di Ca¬ 
millo, dì 30 anni, è stato riaveaato scila 
«ne stanza in stato di eemt-tncoscienza. Il 
disgraziato era in proda ad una grave 
forma di intossicazione devota «d aboeo 
di cocaina, iatoesleaztoae tasto vietonta 
eba gli aveva carnato «sa qaaai comple¬ 
ta cecità. 

11 giovane in gagnero 4 stato traspor¬ 
tato al Vecchio S. Giovassi a ricoverato 
eoa progaoai rinarrata. Dopa avar rica¬ 
vato to prime cara, riava tasi stonante, 
jl Barmilli poteva faro, con voce balbet¬ 
tante. alcune confava dfehiarariéal. Egli 
parlava vagamaato di avor ambito ma 
Urte di dna milieai. Gli Infermieri la 
sto tarano: < Proprio dot milieai, aa 4 
«Icaro? ». Al eba nsnpm esplicava: 
« No, fona ara aa miltoaa noto— tene 
anche meno, IN e 314 mila lira». Poi 
veniva «abito ri pr ece do mas v i o l e ato 
crisi « comincierà a gridami « Non ai 
•do pt*. aoa ci vado ptàf ». 

I faaatoaari del rammtoaartoto di FA 
Maavtoo. dori. Costa « Barrotti, hanno co¬ 
minciato a svolgerà (adagiai aa! eiage¬ 
lsi* a pietos i m ime caso. Dai primi ne- 
«ertameati sembra ascisse che il Ber¬ 
illi sia stato davvero dsrabato di daa 
filmi. 

Sembra pfà pr ob abile che «gl 


->< 


fe-; 

k'- 


CORIAimOLl, PUGNI E REVOLVERATE 


r: 




Un : commerciante aggredito 
da un gruppo di maschere 


Usa drammatica chiosare dal eanm- 

+ vale eoe isp egnimento entom obOtori c a. gl- 
i v- raadola di pegni, colpi di pistola « Tins- 
C citabile « visita » sU'ospcdatc ha ieri fat¬ 
to il commerciante romano Ingrato Mas 


H tood. di W «mai. abitante ia via dai 


VS Banco d> Santo Spinto 

Verro le oro 22.10 la figlia 
15 1 dal Manteco. Adriana. 
j' compagnie del padre nei pressi dell' 


no ammara 1 * 
prosa 

pria «rotazione, veniva viotont ra mato rO- 
JTf’ venuto da ani motocirietto con 
" \ a bordo della qaato viaggiavano 
,■) perrone. marobersle da ex navi, 
ì Dopo rinvestimmo, la moto, anziché 
|& rallentare, ora tinniva la saa corsa «aratro 
L\. gli «trani viaggiatori, in «ridante slato 
Ut di abrtoebraza, costtoasvaao imprricTriti 
pgr- a lancialo mandate di coriandoli « a epa- 
V rare contro i naraintl In no ce nti «alpi ora 
pistole ecueeierenl. 

Indignato. :• Mutavi babmra a borda 
pi della «sa macchina a ri dava ad I nsega i te 
S» la moto invaetitriee. Baggtontola to via 


jy niti««ia«i««iti««*t«aai**«(«a«««v<«m«fw» 

fe Osservatorio 


fan il Canapone et 4 chiese to éd- 


Kf; Uzze. Bimbe a b'vbr ha nn o gtrses pm 
H' tutte le pareste nm le mesehers, 0 t4- 
m> tendati eDegremente t ceriendoU. J ama 


tendati eDegremente 
1 grandi et some -intanati to tele de 
tolto a to alberghi di tessa e betlere 
fina a tardi, deche $U « Amici del- 
ri in uà > hanno a ma t a il fare eeg Rane 

eJT Arlecchino. 

- De oggi eontmsereme e far vetra¬ 



ti aamm m lieto la 
contriagcva a fermai» som aa’abib ma¬ 
novra. 1 « domi », b ra n dendo la scaoeia- 
cani, ri lanciavano altera oratra di W, 
ingaggiando vma tetta fnrtoaa. 

Vista U mala parate, fi Meatacci astrae¬ 
va «ss piatola rara « «parava alenai col- 

P i ia aria ari tra l a t te a di ri chia m a r e 
attrazione di gnatehe «grato i F. 8. 
di "*snj|i9. Al «fe* * fos c a. 1 doari 
risalivano perà p ra at a ms n to io macchina 
e ri ditrgaavaaa to b rav a par la strada 
vieto*. Fasto « era tara, ri lira tacc i ora 
rimaneva altra eba locarvi al T asps d al i 
di Santo Spirito por m e d l ràiri 1» ferito 
riportate arila cadattosteoa. tts arri por 
«*« diecina di riaral. La stostoaa dai 
Cambia ieri di Ptosra Faraeaa ha iai- 
mato r ap i da (adagiai par NeoUdeata ta 
m i sterio sa as oto ca rraaaetta a i orai « asia¬ 
tici * viaggiatori._ 


RIUNIONI SINDACALI 

vira et «Ita, dpriri agri 
aggi ara B OAL 
■riribsflri, sama tertsal totem a Osmi tela 
agi teste** M.T.M.E.. Broda. M-A.TX.R-, «fi. 
«ggi «ro N al Stofeeote 
BM: m rito l totem ««gl ma 17 G.4.L 

«ro 14 enfe a a rinte . 

osai aro 17 C.4.L. ' --- 

: masmàisa immoto iteriate «I 14 

17.9» C.4.L. 

Oraltete II I « to ro Siato m i a a 

ma IMI C.4.L. 


deado «sto 


volato nUndero a forti somme di danaro 
perduta o sperperate. Dalla diehiaraziooi 
dal penoante oclTalborga 4 risultato che 
il giovano ingegnerà vi prora alloggio due 
mesi a messo le. Citrato correttmiteo e 
fornito di denaro in abbondanza, egli 
menò par gnalcbe tempo vita da gran 
signore. 

In questi ritinti giorni, peri, egli ara¬ 
va algnaato ridotto la saa spara a fa 
cova vita ritimtteriom. «tendo quasi 
pro ebinso fa camera a aeratici 
per prendere i prati. 

I fnasionari inquirenti hanno appreso 
inoltro oba (1 Barmilli si recò « Torino 
per dtornaticela «aa sola attrice di ri- 
rteto. della «rie si «re pazzamente ia 
aamorato a Rama. 

Dopo arar ricambiato il giovane ed es¬ 
serne state par qualche t em po Teamate 
la bell issi aro attneo lo aveva poi abban 
donato. Ciò avev a aera volto il Barmilli. 
compromettendo graramente il sue equi¬ 
librio mentale. Sn oneste informazioni la 
Polizia ria «volgendo ulteriori indagini. 
Anche la Ques tu ra di Roma 4 stato iste- 
famicamente in tere ssata allo «volgimento 
dairinchicsta. 


Amerò dbua uno 


Dva • sarraffa la garitta 

con la Maceratese 


L’ultima 


he 

set timanal e del 
remami afte Stadie; «m. 
» 0 baldo «adiri 
drite Maceratese, aaa so lide sgambetta 
che m i lite em ariamo fortume nafte sa¬ 
rte C. 

Malgrado le fermale dt partite < amd- 
ri rao to », Ttmeemtre 4 stato 
giocato em caparbietà « 
ambedue tu squadre che el 
maio rii peri to « m i nto Montanari « 
Infortunati. 

Le partite 4 state a 
« n arr i par daa reti e aere. Mi 
guato Rofbng « Pauso, en t r a m bi nafte 
ripreso. Lasciati a riposo per motiat pre¬ 
cauzionali Remendimi. Nitri 11 « Auto¬ 
nomi, macao» delersmts al gto a rr àfe Ora- 
detta, te latto ri 4 schierata nafte se¬ 
guente formazUms: Br ando Ito, Montanari, 
Piacentini; Magrini. Gualtieri. A tesai; 
Face in ehi. Penso, BofUng, Flamini, De 
dndrste. 


dai litigi. 

Dopo ima nattimana. venuta meno 
la «wslblUtà di nuovi «vaghi per 
n* ~w-ane» dd donati, la Giannetta 00 - 
rmnalcè ri suo amante la dectelone 
di abbandonarlo. Le parole della 
donna provocarono un profondo scon¬ 
volgimento nella mante del Nobili, 
già tarata da un moia ereditarlo. 

Perduta ormai oompletamente la 
padronanza <H sa «tesso 11 giovane 
cadette rila tontazione di por fine 
rila rituaziooa ricorrendo ri delitto. 
La ultima nova mila lire servirono 
al Nobili par ©omprara rito Madda¬ 
lena una piatola « l’ultimo regalo 
por ia raggimi: un p*io di orecchini 
di metallo. 

La sera del B> maggio cenarono 
inaiamo in un «locante nuovo pas¬ 
sando una aerato apparentamento 
•pormiorato, quindi ri ritirarono In 
tata ibodoota ponoMno di via Blo> 
riardi. Mostra to donna gli dorato* 
al fianco» il Mobili - «orando lo dV- 
céitorarioai raoo al prQoaono — por 
bon tra molto lo puntò l’arma olla 
tempto. Quindi non riuocondo a com¬ 
ploro 11 ouo di ragno ol «ridormali tò. 

morogUatool o ponoando ohe fina 
qualche ora a vre b be dovuto «1 lon¬ 
tanai* por compra dallo ragazza, ri 
deciso fulmino «monte. Quindi attese 
la poltri* • ol oratiteli confessando 

H ouo crimine. 

U Nobili 4 stato difeso dall’avvo¬ 
cato Adrloao Morie Insieme ali’av- 
vooato Giuseppe Paoini del Foco di 
Roma. L* dirai* ha nratonuto la tori 
dal closai 00 tipo deH’apl'.ettlco psi¬ 
chico. I tenti non hanno riferito coso 
molto importanti. 

L’accusa ha mantenuto la mia re¬ 
quisitoria te toraiÉnl piuttosto equi¬ 
librati. chiedendo un* sentenza di 
un* graviti minora di quella dell* 
Corto. La pubblio* accusa aveva in¬ 
fatti chiesto per l’Imputato Nobili 
• amri * due meri di raduolonc oon 
la c òn c o f tona del vizio paratela di 
menta, te attenuanti generiche « fi 
linarrimonto dai donni. 


Gioielli per 22 milioni 
rubati ia nn appartamento 


Un audace quanto fortunato «col¬ 
po » 4 stato tori consumato dal ooliti 
ignoti la un appartamento dallo eto- 
bito «minoro tt « ri* Ludovici, di 
proprietà dot com m er ci opto tortaioco 
Bonzo Lori, fu Vittorio, di quaran- 
taelnqne anni. 

I lodrL Indotti^ approfittando drite 

ri», seno rtuoeltl « penetrare 
dento chiavi finse noli’, 
to del Lori, asportando 
gioielli por ito valere raopteerivo 
di M f tite 11 

Allo ora »J», U Lori rincarando 
tr o vav o lo raso In completo disor¬ 
dino: ««Metti pattati In latra, porte 
aperte, « arraturo scardinate. Notato 
poi il furto dei gioielli, al recava a 


denunciare 11 fatto ri Co mmira s rl eto 
di F. S. di Cestro Pretorio, ohe ha 
iniziato rapido Indagini. 


Madre e figlio avvelenali 
da cibi mangiati In trattoria 


Allo ore 14 di Ieri nono stati rico¬ 
verati in osservazione al Policlinico, 
per avvelenamento da cibi guarii, il 
bombino Massimo Copiglia, di due 
anni, a la madre Concetto Montagna, 
di 30 anni. La Montagna ha dichia- 
r*to che, dopo aver pranzato tal una 
trattoria di via Sicilia, tanto lei 
quanto il figlio erano stati lmg>rov- 
vInamente colti de dolori «sddomlfiril 
tortissimi a da conati di vomito. 


Yassali ella 17 11 eroi, le» 

«Mara 


ioli* BottaeeòUri terrà nn frohatera ras 
• Esiste ni «miti tirala nsl Furi 41 Ussite? « 
Dmul ' il grof. Giallo Q (figlioli Urti ara 
esnlsrrora eli* S«U Borro*tei sita 1? n: 
.La h lèi tristo* a U litro*. 


L'adulterio in dischi 
rinviato a lina mese 


In Tribunale si è svolta tari in causa 
di se pensione tre Lucilie Pennino ed 11 
eomnx. Renzo Poà, 11 commerciante ro¬ 
mano che Incriminò la moglie di adul¬ 
terio portando davanti ai giudici, eome 
prova teetlmonlale della flagranza, 28 
dischi da lui Incisi, oollegando il tele¬ 
fono del proprio negozio oon quello di 
casa adoperato dalla Pennino. Brano In¬ 
tervenuti gli avvocati Li botte, per la 
Pennino a Manna per U Poà. Quest'ulti¬ 
mo ha portato In aula, davanti al Giu¬ 
dice, 11 voluminoso pacco di dischi, non¬ 
ché il grammofono. 

Il perito Francesco Ruberto, convocato 
d'ufficio per l'identificazione della voca 
non ha potuto tuttavia eepllcare le sue 
mansioni, poiché la bassa tensione della 
corrente elettrica non permise una per¬ 
fetta tnteUeglbllltà, necessaria alla pe¬ 
rizia. 

Il Presidente della Sezione ha eonceaso 
che il difensore delta Pennino assista 
all’audlalone che verrà effettuato presu¬ 
mibilmente verso la line di marzo e coin¬ 
ciderà con la causa d’adulterio davanti 
alla Pretura. 

61 è riservato inoltre di emettere prov¬ 
vedimenti per la assunzione totale o par¬ 
ziale delle prove testimoniali chieste dal¬ 
la parta. Verso la fina dell'udienza è In¬ 
tervenuto il comm. Poà U guata ha pre¬ 
so atto della siluratone ed ha dichiarato 
di aver sporto la questi giorni querela 
contro la moglie in merito ad una nuova 
circostanza venuta a sua co no s cenz a in¬ 
terno a un riagglo della ■ Ignora ad As¬ 
siti. 


IERI' ALLE SEDICI A CIAMPINO 


‘ n * 4 

Rientrati alla 

i piloti Bonzi e 


base 

Lualdi 


L’abbraccio di Clara e Cicci - Il dono a Evita 
Hanno portato mezzo miliardo per i mutilatici 


n isola, ha cr.tato una perturbazione 


atmosferica, che, oltre a produrre un 
improvviso e brusco ab barra mento 
della temperatura, ha elevato la ve¬ 
locità del vento dai 20 al «0-70 km. 
orari. 

Quanto i accaduto l’altro Ieri, con 
le note drammatiche conseguenze, do¬ 
vrebbe verificarsi nella piornata di 
oggi per t’a/?hmo di nuove masse di 
aria fredda provenienti dalla calotta 
polare artica. Queste mosse erano 
(Munte nella serata di ieri nulla Fran¬ 
cia, provocando un Improvviso ab» 
bassamento di temperatura unito ad 
abbondanti precipitazioni e sfatrano 
per abbattersi rulla penisola. 

IT tuttavia opinione dei meteoro’o- 
ghi che, essendo la temperatura note¬ 
volmente più bassa di quella di lu¬ 
nedì scorso, l’urto fra le massa d’aria 
dovrebbe e»sere alquanto più lieve, 
ma su dò è bene non farsi troppe 
illusioni. 

Per quanto riguarda la durata dd 
cattivo tempo non è possibile per ora 
fare della previsioni: à probabile co- 
cuuque che pioggia e vento non do¬ 
vrebbero cessare prima di alcuni 
giorni. 


CONVOCAZIONI Ol PARTITO 

- * MERCOLEDÌ 1 

IH affetti sisari fi in. parino U fior¬ 
etta ta Ftdersiloes ptr ritlrsre < Vi* suore ». 
• Riuscita », • Noi Dose» • ed altre pubbli- 
csiioel fi F. 

Ls tHivitta fell'UR. hot. sita 16,90 ta Yef 

Rmrsu. (tarulli fi set. eòe non «ose In¬ 
umanti tU'tHhns riatto», alte 16 ta Fed. 

Stilali: Orali, fi esitata, coap. ftl Coali. 
Sinf. « delta 0. I., del Ministeri * degli itabl- 
limeatt alle 17 ta Fed. 

Dipeifntt ttaivinltart: Coalt. fi celiata, 
coap. fei eraiL «taf. e felle C. lai. fsH'Usl- 
tersità e felle cliniche aniverolUrie alle 19 
la Fed. 

Failalisralttiel: coma, fi lar. alle 17.30: 
Intercellulare al completo alle 16,30 ta Fef. 

Ferrovieri: commistione di lavoro alle 18 
ta Fefirutana. 

GIOVEDÌ’ 

. CUmld: crani, fi lav. alle 18 la Fed 

lutali: l oomp. dirigenti slnd natìonall e 
provinciali, I segretari di cellula delle te¬ 
gnenti ammlnfetrailoni: Finirne. Tesoro, Impe¬ 
llo Dirette, OntMto, Intendenti di Ftnania. Do¬ 
gana, Ragionerie, Corte del Conti, Pensioni - di 
Guerra, alle 16 In Federatlone. 

Buceri: 1 eomp. alle 17 alla Set Colonna 
(Tossaceli! 146). 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

Le reaoowablli del circoli EDI tono pregate 
di Intervenire alta riunione eòe avrà luogo 
domani alle 16 SI eroga attamente di inter¬ 
venir» percòà *ono alVo d g argomenti impor¬ 
tanti per \\ lavoro delle prossime «etllmane. 


TUTTI I RESIDENTI A ROMA 


La vittima del maKempù 
è sfata identificala 


possono acquistare vestiti pronti o 
su misura, impermeabili per uomo 
e signora, giacche sport, pantaloni, 
bellissime stoffe a metraggio, co- 
stumini per ragazzi, anche con pa¬ 
gamento rateale, dal SARTO DI 
MODA In via Nomentana 31-33 vi¬ 
cinissimo Porta Pia, di fronte al 
Ministero. 


Consigliamo 1 lettori a fare 1 lo¬ 
ro acquieti dal SARTO DI MODA 
Vestiranno bene risparmiando 


PER GLI AMATORI 
DELLA MUSICA 


L’uomo rimasto ucciso sotto 11 crol¬ 
lo di un muro In Via Trionfale 4 
stato Ieri Identificato dal fratello che 
M è presentato alla camera mortua¬ 
ria di S. Spirito La vittima del mal¬ 
tempo è 11 clnqusntacinquenne Fon¬ 
ai Divinangelo. abbacchiare, abitan¬ 
te In via Trionfale n. 134. in una 
baracca. Stilla sua morte sono in cor¬ 
so indagini da parte del Carabinieri 
e della Polizia, per l’accertamento di 
eventuali responsabilità colpose da 
parte di terzi. 


DI mGKslUNOK L'IPPICO 


Fra pochi giorni 
il rinvio a giudizio 


Nella prossima settimana, al mas¬ 
simo, Moni Prettner Clppico verrà 
rinviato a giudizio. 

81 apprende, intanto, che tutti gli 
sforai della Parto delle nono tesi a 
dimostrare la complicità di Mone 
Guidetti In tutto la faccenda. 


Tre passeggeri feriti 
nel deragliamento di nn « 28 


Ieri, alle 18.83, a bordo di un qua¬ 


drimotore « Lanca»ter » fono giunti 
a Clnmplno i piloti Bonzi a Lualdi, 
che qualche mese In, trasvolarono 
l’Atlantico oon «L’Angelo tot! Bimbi» 
per raggiungere l’Argentina ed 11 Bra¬ 
gie. 

Erano ad attenderli le rispettiva 
mogli, la signora Clara Calamai e la 
«Ignora Clccl Osiris, numerosi attori 
cinematografici, alcuni ambasciatori, 
personalità dell’Esercito e die* un 
mJ gli alo dà cittadini. * 

Bonzi e Lualdi, sceri dnll’acrao 
po due stranieri e una monaca, sono 
■tati accolti dall'applauao . del , pre¬ 
senti. 

A4 alcrtol Intervistatoli dalla R-A4., 
1 duo piloti hanno dichiarato di arar 
raccolto nel sud America, in seguito 
al volo, più di mezzo miliardo per I 
piccoli mutilati di guerra. L’Aerao 
con 11 quale hanno trasvolato l’Atlan¬ 
tico 4 stato donato a Evita Fatto , 
che, a sua volta, l’ha donato al Mra ec 
Nazionale Argentino. 

I due piloti, le rispettive mogli « 1 
parenti tutti hanno posato a tango 
dinanzi al fotografi, prima di allonta¬ 
narsi dall'aeroporto. 


Lutto in casa Polito 


X* morto * Buenos Alni n 


pria torio dotto 


ria » Rosario Polito, fratello dal Que- 


tora di Soma. ÀI Questore Polito te 
condoglianze de < l’Unità ». 


E’ DIVENTATA NAZIONALE 


ls» “ Campionarli» „ 
il SS maggio 


Su proposto della Camera di Com¬ 
mercio di Roma, 1> Ministro dell'In¬ 
dustria con recente decreto ha eleva¬ 
to al grado di nazionale la Mostra 
Campionaria di Roma, iscrivendola 
no) calendario ufficiala dalla Mostra 
« mestieri. 

H provvedimento viene a sanzione¬ 
rà l’importanza di questa Iniziativa 
vano la quale al 4 polarizzato l’iato- 
resse non solo dei settori economici 
industriali, laziali, ma anche dalle al¬ 
tre provinole d’Italia, come k> dimo¬ 
stra li mimerò delle Industrie ehe 
banm partecipato alla Mostra del 


Dal 34 maggio al 14 giugno si svol¬ 
gerà la Terza Morire Campionaria 
la quale risulta prenotato già 
quasi tutto lo spazio disponibile del 


Giuditta-1 quartiere fieristico. 


Teatri • Cinema • Radio 



.TIATRI 

ero 17. « S ui _ 

— KTUMt. «ro 11: • te rara te 
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PICCOLA CRONACA 


_ S BUM — la Orassi 

— (1 «sta si test «Ita sn 7.84 a 

ara 14,14. — IW 1441 è assiro ta Ut 
1 tarassero II. — IM Iti? riseli 

te Rerate - • era* tataro ■ 



4| tari: M-1U Fra «fg * 

fello ostai ratte roa «rotata jndflte- 
la tarai «ateroteo* 

n; • iato ■ 
4IB4UNA - r state ero w ra te la* al 13 
■ano ta i ì ste ft ra l roe éslte faste a feil’siis 
•Ita rotatorie sentali. 

4UUBU mtunu - firatte sera «Uè 
1M4 In ria Filtro* Tirati 43 euri 1 leofante 
ta «sta feiràUsuro filtratale tal risse B> 


OsMfeate ett Tigli fei 
tari a*Ue «Mero « lette 


Fs te rostM «4 1) 

I gl tari 




e te: Ohm ero rosé* le rota rol la — 

iUsatasi — FAU234: fine lattate a Ito 
Ito teme a ta stasera teff. 


CINEMA 
latterà fe ne 
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: 4 rtà ta ro Unse — iffta: S ta ra * — 
tolta* — Inatta: Grofrton ti 
— Astrate: Fiera feto turatasi — 
Ftaro èsito 'tiratasi — àftaota 
- Attraili»: àlito « 
L’assolta — Araraa: Il 
lanata: Ines tetti nte Igli 
Affiata «al lata — Brattai: 
fi alla guerre — feroswafe: finii* 
al tota — CqM: Boy Biro — Cqnttra: 
D Iflta « Bsàte Bstt — Catastale: U fel¬ 
la» orafe — Caboto: Iterati* tt 



Q «sta* « I 
Il 4fe» vwfe — Céro: n 

Sacrifici* 

•agi Affroa rat «ile 
%D» « (tata Bstt - 
'tesa ti Barar — Fi 
(rogiti — Tìattota: Lettera fe ro* 

— Fttfsra: Feriraits fi rata 

fili —tirati fei Barai- 
Il rostads Ita «affittisi* 





Ls Mutai «ag ltaro ti Barar — 
Il figlie * Beòta fissi — taérra 
ia 41 Mtar Tris» — tata: I* fe» 


tertetall* - Itehs- 


• U tt 


fella 


**• 

■al taafe — Bsésrss: La tota ti Gi¬ 
rle» — Bié« ilttai: seta A: fili rantiuG 
étt Braatf: «sta B: Il rawellero «iitartara — 
Arato Murisi 0 aTtlisr* fcirsrogans — Bo¬ 
rati*»: F«»ri fella letali — Sfera: I «ragml- 
steisrì — (Miseslcki: AggroU—te ■ Miim 

— tiftois: L’iter** amiate — Orto: la 
ngmm fella 5. strofe — «ttsriros: R]« Rito 

— Falntrisa: Il Bone nero — Farteli: L’tok 
fall* «irta» — Flssrisrte- fili sracstartari — 
Fina: Q trote fesa* à «ls — Fi litigai ■ar¬ 
guite: Tataro — ftirtstita: «ro 17. 19.15, 
21,43: ■ Wsms òtto » em Bhrifs FroitUre 
« Stnvt Gmger — latti: Ano ti tritoli 

— Ira: L'issla felle tira* — Ri alt*: Ls 
roga» étti» 5. strofe — tirali; . Sgasarsi 
è beile, sa. . », «ro 16.34, 19. 21.45 — 
Rato: L« iglia fei agita** - la frittesi 

— Issa: n friftoaiero fei tsrrar* — Issi**: 
il ortrorois felle 54. strofe — Solaris: I 
tastiti felU usfen roto — lata ■■tote. 
0 tortora ti Ckieags — faina E i rgteri ts: 
Ls «sto ti fisrte* — f«rata: Broli» tt osi* 

— ftetottfe: L'assalto — Iftrafero: Aeri- 
featt alla p e n a — Statato: f frag i stiratl 

— frosrotesm: firoste èssa* è rate — Tris- 
aro: ferra — Tristo: Il terrai* ti ffi ira f i 

— Trota Afrlls: lapin ta» rapi*» — 
Htai: Dirtra h prts taira* — Tittorta: 
RItsna ro «I sai. 

NADIO 

un I46SA - fra II: Bri tal ritataste 

— 1275: Mmieu Irro ro» — 1SJ3: Natati* 
• r aro n i — 14: Orti. Oste» — li. 44: Orate 
I Maral» - 18.30. Matttas morosi — 14.95: 
Orcò. sopiste** — 18.33: tata. BUta roral 

31.38: C ro wr ts suteoìro 
Uff AZZURRA - ita 13J3: Ferrari rota 

— 17: Aagttlii erta. — 11.45: • Fleto* « 
filettasi • ti 6. D« Miifasist — 3DJ2: I 
gratti iaterfrtti Mia «rotea rosai» fe ro- 
«sto - 2U5: irta. ffirolK - 22,34: Nv 
ita* sg ir to tic* — NJ4: B rattai brillato 


Tra persone sono rimaste legger 
mente ferite nel deragliamento di 
una vettura tranviaria della linea 36. 
L’Incidente 4 acceduto al capolinea 
della Circonvallazione iGanicolense. 
alle ore 16,45. I feriti tono: Tran¬ 
quillo Dal Monte, di 54 anni, abi¬ 
tante in via Corradi n. 6, Maria Pel¬ 
liccioni. di 43 anni e Giacomo But¬ 
ti. di 20 ermi. Enei sono alati medi¬ 
cati all’ospedale S. Camillo e dichia¬ 
rati guaribili in pochi giorni. 


Cinodromo Rondinella 


Oggi alle 15,30 riunione coree di 
levrieri a parziale beneficio C.R.I. 


Ai CINEMA 

SPLENDORE 
e BERNINI 


continuano con croBcente 
successo la repliche di 


Accidenti 
alla guerra 


segue • Il documentarlo 
della . partita di calcio 


ITALIA-PORTOGALLO 
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l’UDI Nazionale matte a di¬ 
sposizione un assortito reper¬ 
torio di disohi di musica 
olasalea e moderna. Troverete 
ballabili, cori, musica operi¬ 
stica, canti popolari russi e 
sovietlol, al prezzo di Lire 600 
(misura grande) i di L 300 
(misura ridotta). Eoco alcuno 
dello opero a disposizione: 

ROMEO E GIULIETTA - terza 
parta < Padre Lorenzo > - Mu¬ 
sica di Prokoflef. 

DANZA NAPOLETANA - Dal 

terzo atto del Balletto « 11 
lago dei cigni > - Musica di 
Clalkovsky. 

NIOORDO IL MOMENTO DI¬ 
VINO (Romanza russa) - Mu¬ 
sica di Gllhka - Testo di 
Puakln. 

NOTE D'AMORE (canzone 
popolare russa) - Cantante 
Maksakova. 

DALLA VALLE 8ALE UNA 
OANZONE - Canzone popo¬ 
lare di Nleclaiev. 


Indirizzata lo vostro richieste al- 
l'Ammlnlatrazione dell’UDI Nazio¬ 
nale - Via Giustiniani, 6 - Roma, 
oul poirotto anche - richiedere 
l'elenco completo del dischi per 
poter scegliere ampiamente 
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^/ice^/Zafi/ì 

Ben piavi 
a Rosa 


Con ano xilografia di 

RENATO GUTTUSO 


La marcia dalie truppe allea¬ 
ta eha hanno risalito corri bal¬ 
lando ta Penisola rivive nat¬ 
ia pagina di questo libro >n 
un clima di toccante (tram 
matloità. Ogni italiano si -Oro 
trova fra • personaggi ai qu» 
sta orava ma dolorosa vicen¬ 
da vista oan lo scrupolo dal 
cromata a l'avidenta rappra- 
santativa dallo scrittore Nat¬ 
ia seconda oarte dai libro 
Faltoa Cullanti prendendo 
apunto dalla giornata romi 
m dai tt settembre ums. 
traoda un’agile ed osi rosa 
stana dai popolo italiano! 
uomini, olita, paesi, case e 
strada seno • protagonisti di 
una originala rievocazione più 
avvincente di un romanzo. 


ss 


FEUCE CHILANTI: 

Non piove a Roma, 


ss 


oon una silografia di Renato 
Quttuos, fgg pagine Edizio¬ 
ne brochure l. soo Edizione 
di lune in carta speciale ri¬ 
legata e oan una silografia 
onerata a mano Lire iosa 
(« Mila novera • editrice). OL 
ttrih. Messaggerie italiana 
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— Ha detto ni 

— No, Im tato pap*». 

— Mi pare che abbia tato Bottai! 

— Ma è cbiarasino, ha tato Darbaa’i! ! 

DURBAN’S, il dentifricio del dentista 


l’amico fedele, segue dalla nascita l’uomo nel cammino 
della vita, aiutandolo con la sua sorprendente efficacia 
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SBUNALAÌÌi AL CONCORSO DELL’UNITA 1 

MIO NONNO GIGI 


Racconto di LEONE SBRANA 


Pubblichiamo il seguente 
racconto di Leone Sbrana, 
iconalato dalla Giuria del 
concorso ■ Unità per la $ua 
freschetta e semplicità nar- 
. rativa. , , 

M - 1 < " 

Il nonno aveva cominciato a 
navigare a sei anni. Del reato 
tutti i marinari, al mio paese, co¬ 
minciavano a questa età ad an- 
dare sul mare. Molto tempo è 
. ormai passato e il motore ba 
messo da parte la vela. E a que¬ 
sta età i ragazzi del mio paese, 
oggi, vanno tutti a scuola fino a 
undici anni almeno. Anche quelli 
che poi andranno sul mare. Si 
pensa a volte, al mio paese, che 
ì marinari siano molti meno di 
allora^ma non è cosi. Sono i ter¬ 
razzani che si \ sono accresciuti, 
tre,' quattro, dieci volte. I mari¬ 
nari che seguono la barca col 
fan-fan del motore invece che con 
l’ansito delle vele sono restati gli 
stessi come • numero. Perchè il 
paese s’é fatto grande da allora. 
E’ diventato città e anch’essa s’è 
ingrandita. Ma il nonno Gigi non 
arrivò a sentire il fan-fan del mo¬ 
tore, mori venticinque anni ad¬ 
dietro quando io finivo le elemen¬ 
tari e i padroni delle barche era¬ 
no ancora * attaccati alla vela e 
andavano in bestia solo a sentir 
parlare di motore. 11 nonno Gigi 
era rosso di capelli, aveva il viso 
un po’ butterato ed era uno dei 
migliori marinari del paese. 
Quante volte fece il nostromo 
nonostante non avesse mai sfo¬ 
gliato un libro. Lo chiamavano lo 
zi cinquanta e non souo mai riu¬ 
scito a sapere, con certezza, il 
perchè. Nè dai miei, nè dai vec¬ 
chi marinari del mio paese che 
navigarono con lui, e che ora 
vanno a forzo per le darsene sul 
molo, gettando occhiate sull’acqua 
limacciosa come a cercar qualco¬ 
sa che non ritroveranno più. Ani¬ 
me in pena - sembrano, a volte 
stitiche, per quelle tre palanche 
di invalidi che prendono a fine 
mese, e per i dolori con cui stra¬ 
scicano le gambe e muovono le 
braccia, dopo quarantanni di 
mare. Non basta per pigliar le 
spuntature e un bicchiere di vi¬ 
no rosso, quel che dà loro il go¬ 
verno. E i reumatismi e la scia¬ 
tica per gli anni di vento e di 
marosi li accompagneranno alla 
fossa poveri spiantati. Un mari¬ 
naro, ormai nei poveri vecchi e 
che era stato mozzo col nonno, 
mi disse che quello zi cinquanta 
veniva dalla simpatia che il non¬ 
no aveva preso per questo nu¬ 
mero: lo metteva in ogni discor¬ 
so. Piè del 1 Cafone che ha più 
peli nei sopraccigli #he capelli in 
testa, un giorno mi disse che lui 
ricordava il perchè di quel no- 
micchiolo affibbiato al nonno Gi¬ 
gi. Ma non so se sia esatto quel 
che mi disse il marinaro dei po¬ 
veri vecchi, e quel che mi disse 
il Cafone. Perchè molti dei no- 
. stri Tocchi marinari hanno buuna 
fantasia nonostante.gli anni e gli 
. acciacchi. Dalle mie parti, quan¬ 
do uno porta il cappello molto 
' inclinato da un lato, si dice che 
> porta il cappello sulle ventitré. 11 
' nonno Gigi lo portava tutto da 
una parte in modo che ti veniva 
voglia di raddrizzarglielo perchè 
da un momento all’altro non gli 
cadesse a terra. Portava cosi il 
cappello sulle cinquanta. Questo 
secondo il Cafone; e forse sarà 
cosi anche la storia. I nostri ma¬ 
rinari allora, ai tempi della vela, 
navigavano quasi tutti col padro¬ 
ne della barca. Erano barche pic¬ 
cole che caracollavano dalle co¬ 
ste dell’Africa fino ai porti di 
Turchia e di Grecia. Il padrone 
faceva costruire la barca nei can¬ 
tieri locali; se la comandava e 
ne godeva i frutti con figli che 
erano marinari . come il nonno 
Gigi. 

Quando il nonno Gigi che stava 
fuori anche un anno ritornava a 
casa col sacco di strapuntino sul¬ 
le spalle, io mi sentivo più felice. 
Non perchè mi portasse la barba 
del sultano che io fumavo già a 
sette anni, o qualche sigaretta 
• papastratus. Ma perchè nei giorni 
dopo mi avrebbe preso per la 
mano portandomi da una fia¬ 
schetterìa all’altra nelle darsene. 


davanti ai bicchieri scannellati, 

E ieni di vino color rubino ed ant¬ 
ri*. e alle oleografie di tarlane 
semiricoperte da ondate frangiate 
di Bputna. 

1 discorsi si intrecciavano fra i 
mannari come i fili dell’impa- 

f ilatore sul sedile della seggiola. 
I nonno Gigi diceva deU'uTtimo 
viaggio, della solita buriana del 
golfo del Leoue, dei fosfati cari¬ 
cati a Sfaxis e scaricati iu Sici¬ 
lia, e del padrone come s’era por¬ 
tato con I equipaggio ai conti, lo, 
sulla grossa seggiola con le pun¬ 
te delle scarpe sui caviglioli, be¬ 
vevo i discorsi del nonno e i suoi 
viaggi, e sentivo di voler più be¬ 
ne a lui che all’altro nonno ter¬ 
razzano. Poi l’odore dei vino e 
quello acre del tabacco mi met¬ 
tevano un ronzio in testa come se 
dei calabroni fossero entrati nel¬ 
la stanza. Allora mi addormen¬ 
tavo svegliandomi quando, uscen¬ 
do dall'ultima osteria, l’aria fre¬ 
sca della sera mi pungeva il viso 
c le ' gambe. Allora scendevo di 
braccio al nonuo che loociava co¬ 
me una barca tra i marosi e lo 
prendevo per la mano avviandoci 
a casa. Ma la festa si faceva 
grande quando il nonuo mi por¬ 
tava a bordo durante la sosta in 
paese. Quando mi arrampicavo 
sulla scaletta di corda e sentivo 
sul di dietro la mano del nonno 
Gigi che mi spingeva, mi pareva 
di andare verso il cielo. A bordo 
il nonno si metteva a fare il me¬ 
stiere con gli altri marinari ed io 
sgambettavo da una parte all’al¬ 
tra delia barca, passando dalla 
stiva alle cuccette, piene di san¬ 
tini imbullettati sulle assi accan¬ 
to a fotografie di vecchi e bam¬ 
bini. Poi mi sovvenivo dell’ultimo 
libro di Salgari e mi pareva di 
essere su di uu galeone o su di 
una corvetta. Sporgevo la testa 
dalle paratie e cercavo fra i tra- 
baccoli assopiti sull'acqua oleosa 
della darsena il tre alberi del 
corsaro nero. Quando il nouuo 
Gigi ritornava al paese in estate 
e mi conduceva a bordo, ogni 
giorno mi faceva fare il bagno. 
La prima volta che mi bagnai 
senza toccare il fondo coi piedi 
fu appunto in darsena. Avevo 
sette anni e al nonno non andava 
giù che non sapessi ancora nuo¬ 
tare. Puzzavo già di terrazzano, 
mi disse. Mi calò dal parapetto 
del navicello con una corda le¬ 
gata alla vita. Sentii paura men¬ 
tre lentamente mi avvicinavo alla 
mia immagine riflessa sull'acqua 
verde, arcobalenata dqll’olio e 
dalla nafta dei rimorchiatori. Ma 
pensando ai miei coetanei che mi 
pigliavano spesso in giro, mi feci 
forza e nell’acqua seguivo con 
passione le indicazioni che il non¬ 
no mi faceva rìdendo sul mio 
modo di muovere le braccia e le 
gambe. Una seconda volta men¬ 
tre stavo attaccato alla corda an¬ 
dò da Pattana con gli altri ma¬ 
rinari a bere un litro e mi lasciò 
li più di un'ora Mi tirò sù dopo 
che alcuni trabaccolari ' vicini 
sentendomi urlare erano andati a 
chiamarlo all" osteria. La terza 
volta mi portò nel mezzo della 
darsena con il gozzo, poi mi pre¬ 
se per la cordicella che mi teneva 
le mutande, sporgendomi dal pa¬ 
rapetto e mi lasciò andare. Bovi 
qualche sorso che mi ricordò le 
purghe che mi dava mia madre, 
ma poi mi tenni bene a galla e 
cominciai a muovermi. Il nonno 
mi stava appresso con la piccola 
barca. Un giorno stavo cercando 
fra l’erba del Piazzone, nei bu¬ 
chi del terriccio, certi coleotteri 
marroni e neri. Uno della nostra 
ghenga che veniva da casa mi 
disse che il nonno Gigi era morto. 
D’acchito Io credetti affogato. Era 
marinaro il nonno Gigi e ne sono 
morti tanti così al mio paese. In¬ 
vece poi seppi che era stato per 
•a febbre : spagnola sulle coste 
della Sardegna. Corsi a casa del¬ 
la nonna che urlava strappandosi 
il casacchino e la pezzola nera. 
Altre donne di marinari vestite 
di nero la tenevano. Un crocifisso 
di legno con un ramoscello di 
olivo infilato tra le spine del serto, 
guardava. Cominciai a piangere 
senza accorgermi che i coleotteri 
mi uscivano dalla tasca. Qualcu¬ 
no volava già da una parete al¬ 
l’altra della stanza. 

LEONE SBRANA 
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incora sugli esercenti - Mr. Johnston 
nnuncia il “Piano Truman,, per il cinema 
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Al direttore *de « Il Tempo » rete, oltre che e « L’Uniti », anche a 

(che si i ben guardato dal pub - * Il Tempo* e alla rubrica radiofonia 

d \ r9ttor * ***■. * Arcobaleno » - giunge comunque 

ì J * À t Tccb *\'™ » « propolito < per aggiungere quache 
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pubblichiamo: intera di De Stea. 1 -a frate, pronun¬ 

ciata da un dirigente dell’AGI S, et 
Caro ttnico, » commenta da tè. 
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. . ... . . ..— .— ■ ■ v 

Un fatto nuovo è (tato registrato]democristiani, dì zelatori dell'Azioneisere precisi, trentadue volte alla set- 


pubblichiamo: c{-<a * ,fV “ dirjri°<? Un ^ * att0 . nu ? vo ^ ,uto registrato democristiani, di zelatori dell'Azione sere precisi, trentadue volte alla set- 

Caro amico, , commenta da ti. gtn e * ’ in questi giorni nella cronaca politi- Cattolica e di affezionati dell’jXuro- timana nella cittì di Roma. E in tut- 

ho li bisogno di rivolgermi a te par- : La tentibllili degli etercenti - i or - c * romana> 1 giornali, da quelli « in- peo » entrano nelle sedi comuniste, ta Italia? 

chè tu voglia dirmi un» parola eh# mai nolo — i tutta Intera per la tese- dipendenti » a quelli neri, si sono fanno il contraddittorio e vengono * * * 

poasa scuotermi dal senso di avvili- «stia» « il linguaggio degli incatti i mobilitati per parlare di un argo- rapidamente e definitivamente liqui- * Il servo di Dìo Lombardi parlava 

11 * 0, ° Ch .* co ™[f tndMno - Appunto mcnto p er loro abbastanza insolito: dati. Secondo turno: giovedì 14 feb- intanto a piazza de! Gesù sull'ateismo 
ma italiane. * , * Dolio* un °dttcono 1 erio° inteso*'a far - un dibattito indetto dalle sezioni co- bra ]°>. ^ qualità e il numero dei con- moderno. Sia detto di passaggio che 

L’altra aera alla conferenza stara- loro comprendere quale ' pericolo. per i muniste sul caso Mindszenty. Usanza, traddittori muta, le cose^ si mettono i romani, quelli di Pasquino e dì 

pa, data dagli esercenti cinematogra- toro stessi interessi, sf nasconda die- questa dei dibattiti dei comunisti, 9 uas * su * P‘ ano dei giudizi di Dio. Campo de’ Fiori, si ricordano che Fa¬ 
tici è stata detta la seguente frase Irò fattuale « euforia americana*, alt- piuttosto antica: ma largamente tra- Non sono scesi più in campo, in teismo moderno era di moda quando 

ohe mi fu riferita dal collega Veo- mentala dal nottrl organi governativi, scurata dai nostri avversari politici Q uesta occasione, i giovincelli dalie si chiamava empio chi sosteneva che 

ehi 6 POtUt ° *‘ C0U#rU P * r ’ ' D'altronde, i proprio di Ieri il com- c j, e a in nlerven to loro personale tro- smunte sembianze che sogliono por- era la terra a girare attorno al sole. 

-sTrSfatl Italiani auarUcono di riÓni° di Ur vano s P es!0 P iù comodo farsi sosti- tare * « C1 , ma a,le processioni, gli I fedeli non professali non ba- 

ottenere del succeaal all'eataro, che w dtl prCl j ullorl americani Squalo mire dalla «Celere» e dai suoi ar- stendardi - di Cristo trionfante, ma stavano tuttavia a costituire af¬ 
facciano 1 «ima per l’estero e non raddolcendo l'amara Jgnlficalo Zito gementi. 6°r di prelati: parroci, seminaristi di me! - neanche un gruppetto all e- 

stlano a pretendere il successo nelle tut par %? programmatiche con l eoli- Dm _ ll,us ! rl ! st * ,u . n religiosi, ardenti do- sterno della Chiesa, 

nostre sale». ti iuec h t rini conotciuti con t nomi di sJU€ riprese menicam dal nome famoso. L>ui la tede fece il suo miracolo. 

- Questa frase che non è stata rile- « collaboratione Internazionale ». « «In- Stavolta invece i nostri avversari Si sfida al duell ° oratorio il par- Due controllori dei tram, dietro cor- 

vata fino ad oggi, esprime a mio av- to rte i proco ha parlato dt un dalla loro dimora e sono roc o di Fiumicino? Accetta, e con lui tese ma fermo invito de* tutori del- 

i/fcn Ir cnifmrz ffutlVanimlll » dei T _ ... „ _sono usciti aana loro dimora e sono, ,, ,, ’ ... r__ —_ r. c 


FULVIA MAMMI, protagonista vata fino ad oggi, esprime a mio «v- 


Altri interpreti erano Adriana trare l’attenzione e ove del caso 11 grafico Italiano 

Sivieri, Maria Grazia Giovannoc- jj flua / e ^ 

ai, Marga Cella, Raoul. Gracili, Cordialmente tuo to madornale , 

Giorgio Albertaxal, • Ignazio Bo- , •jncenti ttanno 

aio e Ottavio FanfanL La regi* ~^ mo ,. rf Wr. untca^.ribiU 

era di Luciano Lucignanì, la ace- con , iderMtioni a p r 0potHo dtU , confe- r. alvino,tiene 

na di Gianni Ratto e i costumi di rwI , l<jmpa indetta dalVAGIS. La porrà reterelzl 

Anna Salvatore - i t u tra * Vittorio Da Sica — indirla- del « Film Boa 


dano a provare la santità di un uomo 


ricevuto la lettera d’invito del no- n ' inferocita con il vituperio a fior 


>alU !°‘ . U 1 ua,e unertimenio rivela quan- come Mindszentv? Bisognerà pure an- Str ° C0 , r y ip . a . Sn P. P° rce ^ a - . ’ , —’ a raccòeTiere davanti" .ilfa 

«rdlumml, iuo to m.d.^ 1 , r.rrcr. rf. ! ,«M darci , si dici, e co.’ h,n„o di- , Ml V"» J' f - Sic del GcT QoaUh. «ì“m do¬ 
vi,tori. D, Sic, loro ia „ 0 di dite» , di f 8’ ov ; dl ' ebbandoncndob ,„ a con- C S f cftro dibVt- 

- ' doti contro la produzione Ualiana, la r fortevole sede di San Giovanni in P°* saoal ? 20 _ leDoraio, auro cimar 

Abbiamo già etpotio Ieri le nottre unica pottibile barriera da contrappor- , j. . . , . . . Laterano, persino il celebre abate Fe- t,to . in v,a , e ! Giubbonari. Stavolta 

siderazioni a propotlio della confa- r. alVinoatione del film americano che La battaglia si è svolta in due ri- Hx Morlion> direttore dell’Università a n« v e r c colpi su co pi è stato padre 

msa riempa Indetta dalVAGIS. La porri reterctzlo alla completa merci prese. Pruno turno: giovedì 17 teb^ giornalismo, organizzatore tipo pellegrino, che, spedito per le sue 

Itera di Vittorio De Sica — indirla- del t Film Board». (Lq.l . . braio, una decina di giovani attivisti U§A campagne an ticomuniste ha fineZ7e polemiche, se n’è tornato con 

....1... . .. preso J a l unga stra d a in salita c he ^ P ive n 5 , 1 5acco do P° , u " a scara ™ uc - 

_ __ . _ _ _, Primi vili. cia con >1 suo contraddittore, Fran- 

FIO CON GLI ARSENALOTTI TARANTINI Forse padre Morlion non sapeva C tJ ° / Rod ?^ I ?. u * i ! e dÌrC . chc U 

... — --- che si sarebbe trovato di fronte un f o/o P ubbhc . a d B^no dopo un t.to- 

_ _ • A personaggio meno conosciuto di luì: !.° » dl,e c0,0 "" c c sc ,a P rendc , c . ott 

g m V __fi! „ • il consigfiere comunale Enzo Lapic- Rodano . raffigurato come un bla- 

1 fi Al Ifl r n r W-re .di scuola medù. %£ ^^taZ 

m- - , . , . , questa competizione oratoria non è 

dei tatti e degli uomini di ogni gior- ^ j r» n 

. v-j • r _• -i , %. V. certo padre Morlion o padre Pelle- 

^ w a no. Ed infatti il reverendo Morlion, ‘ , 

ÈhVB #1 ÉJk'W TASft fa TI 1 Sap i- C conoscit ° re di . anim . e . e (,ci cora° di più ogni r g t iorn 0 PC c r chi cre¬ 
ili II VP II mTj I MlMlll I IP Ili modi innumerevoi, con i quali i pec- de che in Italia basti organizzato 

^ W m caton 11 riportano sulla via del Si- occan ; c h e adunate e colloqui con 1 * 

.—. , „ ■ m i- — -- - -- gnore e a subire piamente il gover- f 0 H a per persuaderci che un vescovo 

. i • T °° “ emoc f*f t . iano Uorno » 5* 16 ba sempre ragione e per portarci, gra¬ 
ffe di ferrame recuperate *n un solo atomo - Le manovre aveva mobilitato p er ,1 P roor,o , m - do a grado, a credere che sia giusto 

W ' ? m . . .. __ mancabile trionfo i cronisti del Q«o- attentare alla sovranità di uno Stato 

fermezza dei ft t 08 ÌnÌ,, - IJoqni difficili per Falle CU Co. Uchano e del Messaggero ' si era assi- in nome della religione; e clic si pos- 

fV! ivo* * „ y ,, r curato 1 intervento di Vittorio Zin- sat una vo ]t a imbroccata questa stra- 

- 1 ■ ■ ■ 1 " ' • 1 . . cone per il Tempo, si è trovato in da, bandire in nome di Dio la cro- 

»sì via Poi: « Scrivilo sul piar- Un e tono e formidabile . Sono cantieri non lavorano e pii ope- mezzo a quattrocento persone che, c ; ata contro ;j male, c cioè predicar» 

ale che le voci che mettono in da tre mesi senza paga, contro rai ricevono lettere di licenzia- come Sl dl f e a Koma ' * ,,un 1 hanno i a guerra, con la santa arma dell* 

Irò’sono false. Quegli impie- di loro si accaniscono le forze mento. E si noti che dell’Asso- pensato pe’ finente ». bomba atomica, 

ati che se ne sono andati a•- • congiunte della reazione, ma lo- nave fanno parte anche i Con- Ritirate strategiche Il grande sconfitto sta assai in *L 

ss ZLsrsrtMt 'V’ssss rsr •«. ^*.t.± v±f 


di labbra, si venisse — o grazia ce- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TARANTO, febbraio. 
Mentre ' divido con loro il 
piatto di pasta e ceci che co- 


A COLLOQUI O CON GLI ARSENALOTT I TARANTINI 

Quelli della ex Tosi 

fann o a meno del pad roni 

Trentauinque tonnellate di ferrame recuperate v n un solo giorno - Le manovre 
dell’Assonane e la fermezza dei t( tosini„ - Llogni difficili per Falle & Co. 


cosi via. Poi: « Scrivilo sul gior¬ 
nale, che le voci che mettono in 
giro sono false. Quegli impie¬ 
gati che se ne sono andati as¬ 
sieme alla Direzione, se vo- 


Un « tono » formidabile . Sono 
da tre mesi senza paga, contro 
di loro si accaniscono le forze 
congiunte della reazione, ma lo¬ 
ro lavorano sereni 
il lavoro che c’è adesso 


fieri IRI, cioè statali: OTO, 
Ansaldo, Cantieri del Tirreno 


smuisce la toro mensa, gii ope- guono rientrare noi » accogixa- »» - - - --- — -- i ji c uno u uuwmo, e si e con- . 

rai e gh impiegati della a ex- mo a braccia aperte- Sono «ad- « Quello che verrà (non appena ecc. Laddove la rappresentanza )cluso Padre Morlion — il quale si vc . n . ,rc batt , u o dal P rofc$ . $or La P ,c e> 
Tosi» mi si fanno attorno, mi R del sindacato schiavo (è il »a vigore la legge sulle costru- commerciale sovietica ha potu- dice conosca trenta lingue e sembra rc N*» m* di sapere che ci sono mo q 


chiedono di scrivere su « l’Uni¬ 
tà» tutto ciò che sentono in 
questi giorni di lotta. 

•A una cosa soprattutto ten¬ 
gono: aii’esperienza di.autogo¬ 
verno che vanno facendo, alla 
capacità di autodirezione che 
vanjio dimostrando. « Abbiamo 
fatto la cernita di quell’enorme 


termine corrente per indicare il 
«sindacato libero»: n.d.r.) che 
cercano ancora di seminare la 
divisione tra noi, anche se uf¬ 
ficialmente prendono posizione 
favorevole alle maestranze ». 
« Scrivi anche che da quando 
abbiamo cominciato la lotta ab¬ 
biamo portato il numero degli 


montagna di rifiuti, raccogliendo abbonamenti all’Unità, nel solo 
pezzi e materiale per un valore Cantiere, da 378 a S76 ». 
di milioni. Finché c’era la Dire- ' a Ecco, tutto questo ora l’ho 
ztone quel lavoro non era mai scritto, compagni. E scusate se 


stato possibile farlo. Sarebbe 
andata sprecata ogni cosa ». 
« Abbiamo tagliato in un giorno 
solo lo poppa delta nave « Lu¬ 
cia ». Un record, sai? » • Quan¬ 
do c’era la Direzione non era¬ 
vamo mai riusciti a recupera¬ 
re 35 tonnellate di rottami fer¬ 
rosi in un giorno solo, come 
abbiamo fatto ieri l’altro ». E 


non ho posto per scrivere tutte 
le altre cose che mi avete detto. 

Usciamo. Fuori dell’edificio, al 
di là dei grandi finestroni delle 


un risparmio. Per gli operai del 
Cantiere e per tutta Taranto 
questo rappresenterebbe mise¬ 
ria e disoccupazione. - - 
• E’ evidente anche per un 
bambino che il lavoro che fan¬ 
no due persone lo può fare una 
persona sola, o facendo gli 
straordinari o mettendoci più 
tempo. Ma forse lo stesso bam¬ 
bino capirebbe che questa è la 


sale da disegno (i disegnatori via dell’ulteriore abbassamento 
sono tutti li, chini sui tavoli, a del livello di vt ta delle masse 

mandare avanti i progetti), gli lavoratrici, e quindi del mercato 

operai fanno una partita a cal- interno, e quindi della produ- 
cio, dopo mangiato. C’è il tifo, ztone nazionale, 
le grida, l’entusiasmo. Vallegria. D’altra parte Folk e gli altri 


chiatori. sa per i poveri e per la giustizia so- fante Mindszenty o su qualche altra 

Contro tutto questo schiera- cale. Ritirata strategica, dunque, se- . o i> domani e sempre. 

mento urtano i « tosini », e sono guita a qualche ora di distanza da v 66 v 

derisi a travolgerlo■ E intanto una più clamorosa ritirata di Vittorio EDOARDO PERNA 

imparano a gestire una grande Zincone, che ha iniziato il suo arti- ——— 

azienda da soli, per il giorno in colo così: «Perchè dire sempre male ^mimirin clnrìrn 

cui le strutture attuali saranno dei comunisti? Una volta che capita 

travolte e le fabbriche saranno l'occasione di dirne bene, diciamone ^ GìftilIlC Pintor )> 

chi lavora. pure bene... ». --- 

Quello che piu deve avvele- . _. 

nare i sonni di Folk, di Costa, Troppo onore, signor Zincone. Venerdì 4 alle ore 18 al Seminari® 
di De Gasperi, è che la classe Pcrchè * « le iU ' intenzioni fossero « Gialme Pintor . (Casa d«U* 

operaia Stia facendo di queste oneste, st potrebbe parlar bene de, CuUura^J^ Stefano MCra» 
esperienze anche qui, nel Sud. comunisti almeno ogni volta che or- , lineamenti <jl una storia del mo- 
LUCA PAVOL1NI ganizzano di questi dibattiti: per es- vlmento contadino nel Lazio •. 






del livello di vita delle masse operaia stia facendo di queste p*"" uc, ‘ c UC1 n . ie>. Alberto Caracciolo traccer* i 

lavoratrici, e quindi del mercato esperienze anche qui, nel Sud. [comunisti almeno ogni volta che or *| < Lineamenti <il una storia dei mo- 
interno, e quindi della produ — LUCA PAVOL1N1 ganizzano di questi dibattiti: per es-l vlmento contadino nel Lazio •. 

ztone nazionale. i«imtimmiii»ttttmtiitiititt«iiiimm«tiiiiiiittiti««ii«Mit««ttiitit«itiMii«i«i«MMiiiiiiiiiiitiiiitmiiiiiiiMtiiiiiiiin 

D’altra parte Falk e gli altri 
non muovono un dito per ac¬ 
crescere la mole di lavoro dei t 

Cantieri, e in particolare di MUJ 

quelli meridionali; se muovono - . - 

un dito, lo muovono in senso 
opposto. Uno degli aspetti più 
indicativi e scandalosi di que- 
sfaltra forma di sabotaggio pa¬ 
dronale riguarda le costruzioni 

navali per l’URSS. Per l’URSS 1 

i nostri cantieri potrebbero la- ———— ' 

votare: a) in confo riparazioni; Terzo programma * cA * non f* 1 ,uoi f»f«r«*»i. maestro Manno, che ebbe gì* » diriger» 

hi t n nrinNrnrinno rial Tarante __ Fino ad ora, infatti, età i molto dif- altri complessi, fra cut l’orchettr* d'ar- 

qualche giorno ri comincia a par- „ iijlo ch , „„ , Dgg , Par _ chi . nuo », formazione vorrebbe — 

OCCOrdo Cammercidle. - . Ur# in ceriI ambienti dell* RAI non , pirla di chi gli pare, i gior - «ere un’orchestr* ritmo-sinfonie», m* 

Ora r Assona ve (l f organizza- umpplamo quanto autorevoli - detta nAh deformMno gti interventi e le inter - non lo (■, lorrebbe essere un’orcheitre 

rione dei costruttori) Sta facen- protzima (riduzione di un ter p ruxioni a loro piacimento: Dogliamo far d'archi con sfumature di legni e ottoni, 

do di tutto ver tirare in lungo, iS* nUT ìf\ Una epecte di Rete Rota o tentlre al popolo quel che veramente ma non lo i. vorrebbe essere anche un» 

rtar nrnrrnatinnTa Pintóri di KtU CtIette - Q ua< ° ci zpinge a rinno- diron0 f tuoi deputati? orchestrina Jazz, ma nemmeno lo è. Non 

nZilJnrtlntnn A tvaSfl’cvi- T (no porte, che /-«mmo Mbfmmo rim r ettUut , cht alla nA1 e, ,«somma, né carne, nè pesce. *• un» 

laV ^dt*t P ^ te l fZ u *“ a * lrc * dut mnni fM: f Aon ri parlerà più di terzo programma orchestra minestroni 

dente fine politico, uno degli dedicare un intero gruppo di «fanoni, un bel pezzo, (p.b ) Lm Francia a Raeei 

scopi della manovra dilatoria è « almeno una «fanone sufficientemente 

fi »aa*tM#a Aet®»M lUwmefl alla traimiàtion* diretta ad A* MI KMicfclx Un* recente statbtift dice che I* R*» 


GAZZETTINO CULTUKALE 


Notizie della radio 


T 0 P 2 Q programma * che rum fa t tuoi Intareiri. maestro Manno, che ebbe già a diriger» 

__ , . , , . . Fino ad ora, infetti, ciò i molto dif- altri complessi, ira cui l'ordieatr» d’ar- 

Da qualche giorno ti comincia a par- ^ fjjUj chg curg , 0gg , , n ?ar _ chi nuov , formazione vorrebbe m- 


I * -, — a. -, • « n «I , ficiir. e a iiaw c«ig cure» » an za»- v««*. »'» «uu»® uiitivuc rviicuuv ra - 

lare in certi ambienti della RAI non i amrn f 0 , p arla di chi gli pare, i gior- sere un’orchestra ritmo-sinfonica, m» 
tappiamo quanto auloreooli della ng j deformano gti ini tro enti e le inter- non lo è, torrebbe essere un'orchrstr* 

a»A»«i»ia lai lf i/in m et « un féPfA flFA> ' _ . _ .... ... 


« IN NOME DELLA LEGGE » è Paltimo film che Pietro Germi, regista 
di « Gioventù perdnt» », ha renlitaat» la 8icilla. Eoe» Mu Giretti 
nelle veati di «a gl»vaae asagUtrat» di avv ia ci» , • 


y *“ circt a “* »«-* ? M» «i parlerà più di terzo programma 

dente fine politico, uno degli dedicare un intero gruppo di «fanoni, prr un j, r j (_ ^ ) 

scopi della manovra dilatoria è « almeno una ztazione tufficienlemenle ' ' 

il seguente. Questi liberisti, potente, alla tratmiuione diretta ed m- Rem pii scariche? 

questi fautori del libero com- tribale di tutte le che ti f«n- Con i» nuova scoperta della cradto- 

mercio e della libera concor- ton ? *' * , dti , Dr P. ut f i e r , astronomia », gli scienziati al propongono 

qoalcuna - le piu Importanti al Senato. d , e | lmlnmre p, r «mpr, i« scariche ra- 

T V Ua *,J}%lf 0g ' ÌOn0 VerTnettere ln rjutlek, Pame ciò viene fatto qua- d) 0 foniche. Questa nuova scienza è rtu- 

CUC l uAoo pOSSQ SCCQltCTC ir d nomMltncnici qui ds noÌ t invece, è sclt* lnf*ttl * fuptiff ooq *pp*rrcchl 

aziende cui commettere le co- rimario un vecchio cortame: quello di r *i l0 terrestri le radiazioni etettroma- 

Struzioni, trattando liberamente eollegarrt con Montecitorio telo quando gnettehe di radiofrequenza, emesse dal 

« prezzo. I costruttori stanno «Capo del Governo. sole e dalle stelle. 

facendo grandi sforzi per arri- Um ma~ erckeriro. 

vare a costituire Un loro trust renderei conto di quel che fanno i suoi Alle tante orchestre, orchestrine, com- 


Rem piè teoriche? Una recente statistica dice che la Ra- 

_ __ . _dio francese trasmette, ln media, dal 

Con la nuova tfcllrn ir radto- guo , sqU mudttOTl p, rl(tlm «, mcno dua 


sole e dalle stelle. 

Um ame e m orchestra. 


ascoltatori. 

< Lm Tremimia a a Frmmcmfmrte. 

A proposito dt Verdi, domani alle 31,1B 


“ ai»»»»»»»** c renderei conto di ose/ che fanno I tuoi 

per Stabilire un prezzo unico e rappresentanti in Parlamento e potrebbe 
poi ripartirsi i lavori. Intanto i co no tetre finalmente chi è che fa e chi 


urie . la stazione tedesca di Francòfone met¬ 

tici Alle tante orchestre, orchestrine, com- ter* In onda, per la prima volt» dopo 
bbs plessi della RAI sl è aggiunta ultima- la fine della guerra, un'opera italiana. 
chi mente l'Orchestra Mille»uonl, diretta dal 81 tratta dell» «Traviata». 


Appendice dell'UNITÀ 


LA MA ORE 

- • t i 

Grande romanzo eli 

MASSIMO GORKI 


Quando il padre del giovane 
Nicola rubò di nuovo e fu messo 
in prigione, egli dichiarò con cal¬ 
ma ai compagni: — Ora possia¬ 
mo raccoglierci in casa mia... La 
polizia crederà che siamo ladri— 
ed essa va d'accordo coi ladri!~. 

Quasi ogni sera, dopo il lavo¬ 
ro. uno o l’altro del compagni 
veniva a trovar Paolo: leggeva¬ 
no insieme, - prendevano appun¬ 
ti e sedevano preoccupati, senza 
perder tempo a lavarti. Cenava¬ 
no e prendevano U thè col libro 
in mano e dicevano cose s ee np t e 
più incomprensibili... 

La vita diventava sempre più 
frettolosa e febbrile, i compagni 
passavano sempre più spesso di 
casa in casa e di libro in libro. 

— Cominciano a parlari dt 
noi! — disse un giorno Viaaaova- 
teikov. — Ci prenderanno ben 
tiretto^. 


— La quaglia, caro mio. è nata 
per cader nella rete — rispose 
Nahodka. 

Questi si accaparrava sempre 
più la simpatia ^della Vlassova. 

Una volta venne con una tavo¬ 
la in spalla e, armatosi dell’ac¬ 
cetta, costruì in un batter d’oc¬ 
chio e con grande maestria uno 
scalino nuovo, che sostituì a quel¬ 
lo che si era infradiciato. 

Una volta la madre chiese a 
Paolo: 

— Vuoi che ci prendiamo Na¬ 
hodka in casa? Starete più como¬ 
di tutti e due, non avrete da cor¬ 
rere di casa in casa. 

— Fa* quello che vuoi... Se ac¬ 
consente, farà piacere anche 
a me. 

V Nahodka acconsenti. 

La piccola casa al limite del 
sobbor g o attirava l’attenxione di 
molti 

Un giorno la Vlassova fu fer¬ 


mata per istrada dall’oste Bie- 
gunzov; era un vecchietto devo¬ 
to, portava un fazzoletto di seta 
nera sul collo rosso e rugoso e 
un grosso panciotto di velluto 
violetto. Sul naso aguzzo e lucido 
aveva gli occhiali di tartaruga, il 
che gli aveva meritato il nome 
di: occhi di tartaruga. 

Fermando la donna, le fece 
tutte d’un fiato molte domande 
rapide, senza darle il tempo di 
rispondere. 

— Pelagia Nilnwna, come sta¬ 
te? E a vostro figlio non gli fate 
prender moglie? Il giovanotto 
sarebbe maturo pel matrimonio! 
Quando i figli si ammogliano pre¬ 
sto, i genitori rimangono più 
tranquilli. L’uomo si conserva 
meglio di corpo e di spirito.- l’uo¬ 
mo in famiglia è coma il fungo 
nell’aceto. Se fossi al vostro po¬ 
sto, gli farei prender moglie. Al 
giorno d’oggi bisogna sorvegliare 
attentamente i figlioli— tutti vi¬ 
vono a modo loro e non ragiona¬ 
no. I pensieri sono incoerenti e 
le azioni riprovevoli. I giovanotti 
fuggono la chiesa del Signore, 
non frequentano i pubblici ritro¬ 
vi e sussurrano fra loro di na¬ 
scosto. Perchè sussurrano? fate 
il piacere di dirmelo! Perchè fug¬ 
gono gli uomini? Che cos’è tutto 
quello che l'uomo non ha il co¬ 
raggio di dire ad alta voce in pre¬ 
senza di tutti, all’osteria, per e- 
sempio? ET un mistero. K i miste¬ 
ri, come i sacramenti, devono 
stare nella nostra santa chiesa 


ortodossa. Tutti gli altri misteri, 
invece, che hanno luogo nei na¬ 
scondigli, sono aberrazioni dello 
spirito. Arrivederci e statevi 
bene! 

Con un gesto largo ed elegan¬ 
te si levò il berretto, l’agitò In 


aria e se ne andò, lasciando la 
donna confusa. 

« Una vicina dei Vlassov, Maria 
Korsunova, la vedova di un ma¬ 
niscalco, che vendeva generi ali¬ 
mentari alle famiglie operaie, 
incontrando la madre al mercato 
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le disse: 

— Tieni d’occhio tuo figlio, Pe- 
lagia! ' 

•. — Perchè? 

— Si dicono cose brutte sul 
conto suo, cara mia! — rispose 
con aria misteriosa. — Dicono die 
abbia fondata una setta, e che si 
frustino fra loro come tanti set¬ 
tari. 

— Finiscila. Maria, di dire 
sciocchezze! 

— Le sciocchezze siete voi che 
le fate! — rispose quella. 

La madre raccontava al figlio 
tutte queste conversazioni: egli 
si stringeva nelle spalle e Naho¬ 
dka rideva col suo bel riso so¬ 
noro. 

— Anche le ragazze si sentono 
offese — continuava a dire lei. — 
Ognuna di loro sarebbe contenta 
di sposarvi— Siete tutti bravi o~ 
peni, non bevete— e invece non 
le guardate neppure in viso— Di¬ 
cono che vi vengono a trovare 
dalla città certe signorine di cat¬ 
tiva fama. 

— Non ne possono fare a me¬ 
no! — esclamò con una smorfia 
di ribrezzo Paolo. 

La madre rimase pensierosa. La 
rigidità quasi monastica di Paolo 
la turbava. Bla vedeva che i suoi 
consigli erano apprezzati e seguiti 
anche dai compagni che, come 
Nahodka, erano maggiori per età, 
ma lg sembrava che tutti lo te¬ 
messero e non lo amassero per 
la sua severità. 


Una volta si coricò, mentre 
Paolo e Nahodka leggevano an¬ 
cora e, attraverso alla parete di 
legno udì il discorso che i due 
giovanotti facevano sottovoce. 

— Sai che mi piace Natalia? — 
esclamò ad un tratto Nahodka. 

— Lo so — rispose Paolo, do¬ 
po un istante di riflessione. 

— Che ne pensi? — chiese 
Nahodka abbassando ancora la 
voce. 

— Se n’è accorta! — rispose 
Paolo. — E per questo ha rifiu¬ 
tato di venire a studiare con noi-. 

L’altro dopo un momento do¬ 
mandò: — E se glielo dicessi? 

— Che cosa? — chiese breve¬ 
mente Paolo e le sue parole fu¬ 
rono rapide, come lo sparo di un 
fucile. 

— Che io... — cominciò piano 
l’altro. 

— Per che fare? — lo Interrup¬ 
pe Paolo. 

La madre senti che Nahodka si 
era fermato e le parve di vederlo 
sorridere. 

— Perchè, vedi — rispose — 
So credo che quando si ama una 
ragazza bisogna dirglielo, altri¬ 
menti non si conclude mai nulla! 

Paolo chiuse con violenza il li¬ 
bro. Poi chiese: 

— E che conclusione aspetti? 

Tutti e due tacquero a lungo. 

— Ebbene? — chiese Nahodka. 

—- Andrea — cominciò a dire 


Paolo lentamente e a bassa voce 

— bisogna sapere chiaramente co¬ 
sa si vuole— Supponiamo che an¬ 
ch’ella ti ami.. io non lo credo, 
ma supponiamo che sia cosi e che 
vi sposiate. Sarebbe un matrimo¬ 
nio originale, una intellettuale con 
un operaio. 

Vi nascerebbero figli... dovre¬ 
sti lavorare tu solo e... molto. E 
la vostra vita diventerebbe la so¬ 
lita lotta quotidiana per il pezzo 
di pane, per i figli, per la casa— 
Per la nostra opera comune sare¬ 
ste perduti entrambi... 

Si fece silenzio. Poi Paolo ri¬ 
cominciò a parlare con voce che 
sembrava un po’ più dolce. 

— E’ meglio che non ci pensi, 
Andrea... E taci, per non turbarla. 
Sarai più onesto. 

S’udi di nuovo il fruscio della 
carta: probabilmente Paolo s’era 
rimesso a leggere. La madre gia¬ 
ceva con gli occhi chiusi... 

Essa compiangeva Nahodka fino 
a commuoversi, ma anche di più 
compiangeva suo figlio. 

Ad un tratto Nahodka chiese: 

— Ebbene, si deve tacere? 

— Sarebbe più onesto An¬ 
dre*... " 

Il vento fischiava attorno alla 
casa. Il pendolo dell’oroloeio mi¬ 
surava coi suo! battiti il tempo 
che passava. 

La madre affollò il suo viso 
nel cuscino e pianse sdenziose- 
mente. 

(Continua) 
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